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IN QUESTO NUMERO

Manifattura in Lombardia, tiene l’occupazione
E cresce l’impiego dell’Intelligenza Artificiale
Unioncamere Lombardia: il 23% delle aziende industriali e il 7% delle imprese artigiane dichiarano di fare già uso dell’IA. Pareri concordi
sul fatto che sarà un fattore determinante per incrementare la propria redditività (62,3% gli artigiani e 61,6% l’industria), ma differenti
sull’impatto a livello occupazionale: per gli artigiani (55%) non ci sarà riduzione del personale, quota che scende al 31% per le industrie
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Le imprese manifatturiere lom-
barde mostrano una buona te-
nuta complessiva nel 2024 al
cospetto di un difficile scenario
economico globale. Lo dimo-
stra la crescita dell’occupazione
sia per l’industria sia per l’ar -
tigianato. Così come gli indi-
catori sul fatturato, in crescita
del 0,2% per l’industria e stabile
per l’artigianato. Aumenta an-
che la produzione per l’artigia -
nato (+0,1%) mentre registra
una leggera flessione (-0,7%)
quella industriale.

Unioncamere Lombardia du-
rante la sua indagine ha am-
pliato il range di domande ri-
volte alle imprese e per la prima
volta ha chiesto agli imprendi-
tori lombardi cosa ne pensassero
circa l’utilizzo dell’intelligenza
artificiale nella loro attività.

Il 23% di quelle industriali e il
7% delle imprese artigiane han-
no dichiarato di farne già uso o
di avere un concreto programma
per adottarla. L’impiego preva-
lente è mirato ad automatizzare i
processi di produzione e miglio-
rare la capacità di previsione e
analisi dei dati. Più della metà
delle imprese utilizzatrici di IA
pensa che possa essere un fat-
tore determinante per incremen-

tare la propria redditività
(62,3% gli artigiani e 61,6%
l’industria). Sul fronte opposto i
principali motivi che ne impe-
discono l’utilizzo sono legati al-
le difficoltà nell’individuare co-
sti e benefici derivati dall’ado -
zione di queste tecnologie.

Il potenziale impatto dell’AI
sull’occupazione è percepito in
maniera diversa dai due settori:
per il 55% delle imprese arti-

giane prevale l’opinione che
l’impiego di questa tecnologia
non comporterà una riduzione
nel numero degli addetti, quota
che scende al 31% per le im-
prese industriali. Per l’industria
prevale l’opinione che ci sarà
una riduzione contenuta nel nu-
mero degli addetti (58%), men-
tre questa opinione è condivisa
dal 36% degli artigiani.

Nel manifatturiero l’impatto

maggiore dell’IA è atteso sulle
professioni amministrative, ad-
detti alla logistica e produzione.
Per contro dovranno essere in-
tegrati in azienda esperti di sof-
tware e hardware, specialisti in
automazione dei processi pro-
duttivi, specialisti in trasforma-
zione digitale e innovazione e
data scientist e analyst.

Dall’indagine emerge chiara-
mente che l’IA non servirà a
sostituire personale introvabile
se non in minima parte secondo
il 76% dell’industria e l’81%
degli artigiani. Se ne deduce che
alcune figure molto specializ-
zate continueranno ad esistere e
a essere fondamentali all’inter -
no delle aziende. Queste le figure
più difficili da reperire per il set-
tore manifatturiero (Fonte dati
Excelsior):

• Operai specializzati e con-
duttori impianti e macchine (per
esempio: saldatori, operai me-
tallurgici, operai del tessile e
dell’abbigliamento).

• Tecnici informatici.
• Ingegneri: elettronici, tele-

comunicazioni, edili, meccani-
ci.

• Specialisti in scienza ma-
tematiche, chimiche, fisiche e
naturali.

L’intelligenza artificiale sta evolvendo ra-
pidamente e promette prestazioni simili a
quelle umane. Secondo uno studio del Fon-
do Monetario Internazionale, ‘le macchi-
ne’ avranno un forte impatto sul mondo
del lavoro: l’IA influenzerà fino al 40% dei
posti di lavoro, con un incremento al 60%
nelle economie più avanzate. Se una metà
delle professioni potrebbe trarre benefici,
in termini di produttività, dall’introdu -
zione dell’IA, l’altra metà riscontrerà una
riduzione della domanda, con una con-
seguente riduzione dei salari o la scom-
parsa di alcune mansioni.

«Secondo il VI Rapporto dell’Osserva -
torio di 4.Manager, molte imprese italiane
stanno cercando di integrare l’IA per ot-
timizzare i processi aziendali. Nel 2023 –
spiega Michela Benna, consigliera d’am -
ministrazione della Cassa di previdenza
dei ragionieri e degli esperti contabili –
circa 10mila aziende italiane hanno in-
trodotto l’IA, con un aumento del 30%
rispetto all’anno precedente».

Il 48,1% delle imprese utilizza l’IA per
migliorare la produzione, mentre il 40% la
impiega in modo collaborativo, mantenen-
do comunque il contributo umano. No-

nostante l’IA stia mettendo in atto una
vera e propria rivoluzione, il vero valore
continua a risiedere nell’intelligenza uma-
na. Difatti, solo il 23,8% delle imprese è
realmente pronto a integrare l’IA nei pro-
pri processi. «Altro aspetto da non sot-
tovalutare è la carenza di personale qua-
lificato per ruoli come l’IA Integration
Specialist, Chief Data Officer e IA Strategy
Director. Questo divario di competenze -
conclude Benna - è dovuto anche a un
livello insufficiente di formazione, con il
46% della popolazione italiana che pos-
siede competenze digitali di base».

Benna (Cnpr): “È cresciuta del +650% la richiesta di professionisti del settore”

A livello Italia, ben 10mila aziende hanno introdotto l’IA
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“La provincia di Mantova, pilastro
della zootecnia sostenibile”
L’assessore regionale Alessandro Beduschi (Agricoltura)
“Per una regione come la nostra, già densamente urbanizzata, è essenziale preservare gli spazi
agricoli che, se sacrificati, rischiano di compromettere la capacità produttiva alimentare”

MILANO «Mantova è da sem-
pre il fulcro dell’agricoltura e
delle eccellenze alimentari
della Lombardia. La nostra
provincia si distingue tra le più
significative in Italia non solo
per la qualità delle produzioni,
ma anche per la solida tra-
dizione zootecnica, che da se-
coli rappresenta un elemento
essenziale per l’economia lo-
cale e nazionale. In un con-
testo dove la transizione verso
fonti di energia rinnovabili è
fondamentale, è cruciale che
l’innovazione sia veramente
sostenibile e non comprometta
la nostra preziosa superficie
agricola. Se da un lato è le-
gittimo espandere l’uso di
energie rinnovabili, dall’altro
non possiamo considerare fo-
tovoltaico e agrivoltaico come
unica via, poiché implicano un
consumo di suolo non tra-
scurabile. Per una regione co-
me la nostra, già densamente
urbanizzata, è essenziale pre-
servare gli spazi agricoli che,
se sacrificati, rischiano di
compromettere la capacità
produttiva e la sicurezza ali-
mentare. L’obiettivo di instal-
lare 9 MW di nuova capacità
da fonti rinnovabili entro il
2030 richiederebbe fino a no-
vemila ettari di suolo agricolo:
una quantità che può apparire
minima, ma che impatta si-
gnificativamente la produtti-
vità agricola. La strada mi-
gliore è sviluppare un equi-
librio che consenta di espan-
dere le rinnovabili su aree mar-
ginali o compromesse, salva-
guardando le superfici agri-
cole attive. I reflui zootecnici,
spesso al centro di critiche
ingiuste, rappresentano una ri-
sorsa che, adeguatamente va-
lorizzata, può generare biogas.
Questa trasformazione, che
permette di produrre energia,
acqua e digestato, crea un cir-
colo virtuoso perfettamente in-
tegrato nell’economia circo-

lare. In un periodo di disin-
formazione e attacchi all’agri -
coltura, tale valorizzazione
rappresenta la migliore rispo-
sta alle fake news sul settore,
contrastando la narrativa che
dipinge le pratiche tradizionali
di allevamento come obsolete
o dannose. Mantova, unica
provincia lombarda a ospitare
le produzioni di Grana Padano
e Parmigiano Reggiano, le due

DOP nazionali più rilevanti, è
ben posizionata per guidare
questo cambiamento e dimo-
strare come l’agricoltura possa
essere un modello di soste-
nibilità. Rendere più efficiente
l’uso dei reflui non solo ot-
timizza le risorse, ma offre
anche una valida alternativa a
chi propone una riduzione del
numero di capi: un’opzione
che minaccerebbe il futuro

dell’agricoltura italiana. So-
stenere la zootecnia significa
difendere un patrimonio cul-
turale e produttivo che affonda
le sue radici nel nostro ter-
ritorio. La Lombardia, con
Mantova in prima linea, può
abbracciare la transizione
energetica senza compromet-
tere il settore agricolo, un set-
tore che è, e deve rimanere,
parte integrante della nostra
identità.

In questo percorso, le isti-
tuzioni devono incentivare so-

luzioni innovative che inte-
grino tecnologie verdi, rispet-
tose delle peculiarità agricole.
Solo così potremo affrontare
con successo le sfide del pre-
sente e del futuro, preservando
la vitalità della nostra agri-
coltura e il benessere delle
comunità. Mantova ha l’op -
portunità di diventare un faro
di innovazione sostenibile, di-
mostrando come la tradizione
possa progredire senza essere
sacrificata. Difendere l’agri -
coltura non significa arrestare

il progresso; significa invece
guidarlo verso un modello so-
stenibile, dove il rispetto per la
terra e la comunità sono al
centro della transizione ener-
getica. La Lombardia può e
deve continuare a essere un
modello d’avanguardia, senza
mai trascurare il valore del
proprio patrimonio agricolo».

Alessandro Beduschi
Assessore all’A g r i c o l t u ra ,

Sovranità alimentare
e Foreste

di Regione Lombardia

Alessandro Beduschi, assessore regionale all’Agr icoltura

Beduschi presidente Arepo: “O p p o rtu n i t à
per valorizzare le eccellenze virgiliane”

Dop e Igp

MILANO Arepo (Associa-
tion of European Regions
for Products of Origin) è
un'associazione che rappre-
senta le regioni europee de-
dicate alla promozione e di-
fesa dei prodotti agroali-
mentari di qualità, come

Dop, Igp e specialità tra-
dizionali.

Fondata nel 2004, riunisce
35 regioni di otto paesi e
oltre 850 consorzi e asso-
ciazioni di produttori.

L'associazione sostiene
politiche a favore dei pro-

dotti di origine, collaboran-
do con le istituzioni europee
per valorizzare le tradizioni
agroalimentari locali. Que-
sto impegno contribuisce al-
lo sviluppo sostenibile delle
economie regionali e alla
preservazione della biodi-
versità alimentare.

«La mia recente elezione a
presidente di AREPO per
rappresentare la Lombardia
alla guida dell’associazione
certamente mi onora, ma
sottolinea innanzitutto il no-
stro ruolo di leader nel pa-
norama delle Indicazioni
Geografiche europee Man-
tova, con 586 milioni di eu-
ro, è la decima provincia
italiana per "DOP econo-
my", che in Lombardia si
stima valere complessiva-
mente oltre 2,5 miliardi -
spiega l’assessore regionale
Alessandro Beduschi -.

Questa centralità offre la

possibilità di promuovere
ulteriormente l'internazio-
nalizzazione dei nostri pro-
dotti a denominazione d'o-
rigine. È fondamentale va-
lorizzare il nostro patrimo-
nio agroalimentare nei mer-
cati globali, unendo tradi-
zione e innovazione. Grazie
a Arepo, potremo far sentire
la voce della Lombardia in
Europa, sostenendo politi-
che a favore delle filiere
agroalimentari locali e ga-
rantendo che le Dop man-
tovane continuino a rappre-
sentare qualità e autenticità
nel mondo».

5la Voce Economia - REGIONE LOMBARDIA

“SOSTENERE IL S E T TO R E SIGNIFICA DIFENDERE UN PAT R I M O N I O C U LT U R A L E CHE A F F O N DA LE RADICI NEL T E R R I TO R I O ”
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IL PRESIDENTE DELLA PROV I N C I A : “ IL MIO O B I E T T I VO È AC C E L E R A R E I P RO C E S S I DI I N N OVA Z I O N E E SVILUPPO ECONOMICO”

Bottani: “Hydrogen Valley, la nostra provincia
come centro nevralgico per l’i d ro ge n o”
“Stiamo lavorando con l’Università per consolidare un luogo di ricerca e innovazione, in cui sperimentazioni
e aziende si incontrino e collaborino. Agire, fiore all’occhiello della Provincia, fungerà da punto di collegamento”

MANTOVA La provincia di
Mantova è diventata un cen-
tro nevralgico per l’i d ro g e n o
grazie alla creazione
dell’Hydrogen Valley. Quali
sono i prossimi passi per con-
solidare questa leadership?

«Recentemente a Castiglio-
ne delle Stiviere abbiamo or-
ganizzato un convegno di alto
livello insieme a Rotary e
Lions, con la partecipazione
del sindaco e dell’o n o r evo l e
Andrea Dara. Tra i presenti,
vorrei menzionare l’i n g eg n e r
Venturini di Villimpenta, un
esperto che ha partecipato al
G7 a Siracusa con ottimi ri-
sultati. Stiamo lavorando con
l’Università per consolidare un
luogo di ricerca e innovazione
in cui sperimentazioni, azien-
de e università si incontrano e
collaborano».

Quindi è necessario attrar-
re investimenti significativi,
anche attraverso partner-
ship pubblico-private. Come
si sta muovendo la Provincia
in questo senso?

«La nostra azienda Agire è il
fiore all’occhiello della pro-
vincia: funge da punto di col-

legamento tra innovatori, uni-
versità e aziende. Credo fer-
mamente che non sia solo una
questione di risorse economi-
che, ma di idee. Quando i
progetti sono seri, i fondi ar-
rivano. “Mantua Food”, ad
esempio, è un brand che stia-
mo sviluppando con convin-
zione».

Parlando proprio di “Man -
tua Food”, lanciato alla Fie-
ra delle Grazie per valoriz-
zare i prodotti locali: come si
sta sviluppando il progetto?

«Con Confcooperative e il
supporto della Camera di
Commercio, stiamo cercando
di dare concretezza al pro-
getto. Dopo il lancio ufficiale,
ci sarà un passaggio di te-
stimone importante il 18 no-
vembre, con il Presidente
Gian Domenico Auricchio
che porterà avanti il lavoro di
promozione dei nostri prodot-
ti. “Mantua Food” punta alla
valorizzazione dei prodotti
mantovani, dall’agroalimenta -
re alle eccellenze enogastro-
nomiche, per cui anche Col-
diretti, tramite Ettore Pran-
dini, ha manifestato interesse.

Questo progetto è rivolto a un
mercato globale, dagli Stati
Uniti alla Cina».

Un altro ambito di svilup-
po riguarda la società Dante
Alighieri, in che modo questo
progetto è legato al futuro
della provincia virgiliana?

«Stiamo portando avanti un
percorso economico-culturale.
Sarò a Roma per discutere
l’avanzamento dei lavori con il
Presidente Andrea Riccardi.
La società Dante Alighieri rap-
presenta una prospettiva per
collegare il territorio alla cul-
tura italiana nel mondo, con un
focus anche sulle risorse uma-
ne e sul reclutamento di ta-
lenti».

Il porto di Valdaro è un
hub strategico per la logi-
stica intermodale. Quali so-
no gli sviluppi previsti per
migliorare la connessione
con le infrastrutture ferro-
viarie e stradali?

«Insieme al consigliere de-
legato Francesco Porti, stia -
mo lavorando per valorizzare
l’intermodalità, puntando su
gomma, acqua e ferro. La prio-
rità è implementare i servizi

ferroviari su Valdaro per fa-
cilitare lo scambio acqua-fer-
ro, con progetti che coinvol-
gono i comuni di Mantova,
San Giorgio, Roncoferraro e
Ostiglia. Inoltre, con Regione
Lombardia, presto nascerà una
società per i porti mantovani,
un progetto che rafforzerà l’at -
trattività del nostro territo-
rio».

Guardando al futuro, quali
sono le tue priorità come
presidente della Provincia
per l’anno giubilare?

«Il mio obiettivo è accelerare
i processi di innovazione e
sviluppo economico. Stiamo
lavorando con il porto di Val-
daro per attrarre investitori eu-
ropei e vogliamo rendere il
nostro territorio sempre più
competitivo. Inoltre, puntiamo
sulla formazione e sull’orien -
tamento professionale, colla-
borando con enti come Man-
tova Export, per cui ringrazio il
Presidente William Gambetti.
L’anno giubilare sarà l’occa -
sione per rendere Mantova an-
cora più centrale nel panorama
nazionale ed europeo».

Antonia B. Baroni

“Mantua Food, altro progetto importante
per i mantovani , punta alla valorizzazione

delle eccellenze enogastronomiche”

Il presidente Carlo Bottani
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La multiutility virgiliana promuove il risparmio attraverso pratiche
utili a ridurre i consumi di luce e gas. E si fa strada la bolletta email

Il presidente
Massimiliano

Ghizzi e, accanto,
la Palazzina Tea

MANTOVA Tea Energia è la
società del Gruppo Tea di
Mantova che offre un'ampia
varietà di soluzioni per la for-
nitura di energia elettrica, gas e
per l’efficienza energetica a
famiglie e aziende, alle quali
garantisce sicurezza, risparmio
e continuità dell’assistenza. La
società è attiva su tutto il ter-
ritorio nazionale con i propri
consulenti, certificati Utility
M a n age r, e presente con una
rete di punti vendita nelle aree
di Mantova, Brescia, Modena,
Verona, Cremona, Reggio
Emilia, Pescara e Chieti.

La sostenibilità rappresenta
un obiettivo prioritario per Tea
Energia. Fornire esclusiva-
mente energia elettrica dome-
stica certificata, verde e pulita,
prodotta da impianti alimentati
da fonti 100% rinnovabili, pro-
muovere il risparmio energe-
tico attraverso pratiche utili a
ridurre i consumi di luce e gas,
incentivare l’utilizzo della bol-
letta email e una sempre mag-
giore attenzione alla digita-
lizzazione e alle nuove tec-
nologie costituiscono elementi
chiave per accelerare la tran-
sizione verso un futuro a ser-
vizio dell’ambiente. Anche per
questo di recente la società ha
partecipato a Smart Life Fe-
stival di Modena, un evento
sull’innovazione e sulla cultura
digitale strategico per l’azien -
da. Essere presenti a questo
tipo di manifestazioni permette
di entrare in contatto con un
pubblico sempre più ampio,
evoluto e interessato alle te-
matiche della sostenibilità.

La trasformazione digitale
per Tea Energia si traduce
nell’offrire un’esperienza om-
nicanale al cliente, coerente e
integrata tra i diversi strumenti
di comunicazione e interazio-
ne, quali sito web, social me-
dia, call center e sportelli fisici.
Grazie a una visione completa
del cliente, e ai dati che la
società raccoglie attraverso i
propri sistemi, è possibile in-
dividuare le sue esigenze e
proporre soluzioni personaliz-
zate per il risparmio energetico
e per l'adozione di compor-
tamenti più sostenibili.

Oltre alla trasformazione di-
gitale Tea Energia continua a
investire nella presenza sul ter-
ritorio, tramite una fitta rete di
sportelli. Privilegiare il con-
tatto diretto con le persone, per

Tea Energia Alla sfida della sostenibilità
per una società sempre più smart e green

dar loro risposte concrete ed
essere un punto di riferimento
certo a cui affidarsi è, infatti,
un altro dei principali obiettivi

dell’organizzazione. Di fronte
all'attuale volatilità dei mercati
energetici, i clienti, sia privati
che aziende, cercano un for-

nitore competente, con cui
confrontarsi sull’offerta più
conveniente e adatta alle pro-
prie richieste.

Innovazione: investimenti per oltre
311 milioni nei prossimi cinque anni
Tea è l’acronimo di Territorio,
Energia e Ambiente. Ma su
quali di questi tre ambiti la
multiutility mantovana investi-
rà maggiormente nel prossimo
futuro? Lo spiega il presidente
Massimiliano Ghizzi: «Il Pia-
no 2024-2028 prevede 311,2
milioni di euro di investimenti,
la cui maggior quota riguarda
il servizio idrico integrato, con
il completamento delle reti di
distribuzione nei comuni non
ancora serviti (Villimpenta,
San Benedetto Po, Pompone-
sco e Sabbioneta)».

E parlando di energie rin-
novabili, cosa farà il Gruppo?
« L’impegno verso la sosteni-
bilità ambientale – spiega an-
cora Ghizzi – è confermato dal
forte impulso dato al settore
Fer (fonti energia rinnovabile),
i cui investimenti passano da
1,3 milioni (Piano 2019-2023)
a oltre 21 milioni, anche con
l’obiettivo di soddisfare con
impianti propri l’intero fab-
bisogno di energia elettrica del
Gruppo. I progetti in cantiere
riguardano la realizzazione di
nuovi parchi fotovoltaici (7
MW a Casalmaggiore, 6 MW a
Curtatone e 1 MW a Valdaro e
in altri comuni mantovani),
l’efficientamento energetico
per ridurre i consumi, lo svi-
luppo delle Comunità ener-
getiche. Interessante segnalare
gli investimenti per la rete del
teleriscaldamento che preve-
dono, oltre all’e ffi c i e n t a m e n t o
dell’intera infrastruttura, anche
l’aumento della quota di rin-
novabile nel mix produttivo

con la realizzazione di una
nuova centrale di produzione a
idrogeno da 1,5 MWt».

Ma sarà sola Tea in questo
disegno, o si avvarrà di par-
tner? «Con le società pub-
bliche Dolomiti Energia e
Asgm Aim abbiamo avviato
un’analisi per verificare la pos-
sibilità di collaborare insieme
allo sviluppo di alcune attività.
Lo studio è ancora in una fase
embrionale. L’obiettivo è di
portare vantaggio competitivo
e un rafforzamento delle tre
aziende, ai territori di rife-
rimento e ai cittadini, negli
ambiti dell’energia e dell’am -
biente in particolare, avviando
iniziative industriali congiun-
te», conclude Ghizzi.

E per saperne di più dal 2025 si aprono
sportelli presidiati dagli utility manager
MANTOVA Di fronte all’attua -
le volatilità dei mercati ener-
getici, i clienti privati e le azien-
de cercano un fornitore com-
petente, con cui confrontarsi
sull’offerta più conveniente e
adatta alle proprie richieste. Ed
è proprio per questo che il pros-
simo anno è prevista l’apertura
di nuovi sportelli presidiati da-
gli utility manager Tea Energia,
consulenti certificati e ricono-
sciuti a livello nazionale, iscrit-
ti ad Assium, la più grande as-
sociazione in Italia che rappre-
senta e supporta i professionisti
che lavorano nel settore della
gestione delle utilities, come
energia elettrica e gas.

Per conoscere nel dettaglio
chi è Tea Energia, l’attenzione

rivolta alla sostenibilità e al ter-
ritorio assieme alle diverse pro-
poste luce e gas e agli sportelli
disponibili sul territorio è pos-

sibile visitare il sito teaener -
gia.it, la pagina Facebook, op-
pure contattare direttamente il
numero verde 800-657665.

La maggior quota
riguarda il servizio
idrico integrato

Per le rinnovabili
investimenti da
1,3 a 21 milioni
dal 2019 al 2023

E in programma
nuove partnership
e il fotovoltaico
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L’industria patrimonio indispensabile
nella bellezza del nostro territorio

La splendida
location del

Borgo di Grazie
che per la prima
volta ha ospitato

l’A s s e m bl e a
a n nu a l e

di Apindustria
Foto a destra:

l’aper tura
dei lavori.
Sul palco
Fra n c e s c o

Ferrar i
presidente

Confimi Mantova
ed Elena Costa

presidente
Gruppo Giovani
Confimi Mantova

Oltre 500 imprenditori hanno affollato il borgo di Grazie per l’Assemblea Annuale di Apindustria

GRAZIE (CU RTATO N E ) “Indu -
stria, territorio e bellezza: un pa-
trimonio da tutelare”: nasce da
questa considerazione lo spunto
per l’Assemblea annuale di
Apindustria organizzata per la
prima volta nel borgo di Grazie
con la partecipazione record di
oltre 500 persone.

«Sono molto contento di essere
qui insieme a voi in questo splen-
dido scenario di natura, arte, re-
ligione e cultura – ha dichiarato il
presidente Francesco Ferrari -
abbiamo sottolineato nel titolo
l’importanza dell’impresa e del
territorio e le abbiamo collegate
con la parola patrimonio. Questo
è uno dei borghi più belli d’Italia.
E bellezza è una parola che io
metto insieme anche a lavoro,
impresa, passione, sacrificio».

Dopo l’introduzione di Carlo
Bottani, sindaco di Curtatone e i
saluti di Maurizio Pellizzer,
presidente del Parco del Mincio,
ha preso la parola Andrea Lu-
senti, direttore generale di Cassa
Padana BCC main sponsor
dell’evento, che ha sottolineato
l’importanza del confronto e del-
la condivisione di valori tra ban-
che e imprese.

E’ stata poi la volta dell’in -
tervento del prof. Fabio Papa
che ha delineato gli scenari eco-
nomici per il futuro prossimo af-
frontando l’inflazione, gli inte-
ressi bancari, il potere d’acqui -
sto, le grandi dimissioni e le stra-
tegie vincenti.

Una novità dell’assemblea di
quest’anno è stata la relazione

del Presidente che da monologo
è diventata dialogo, con un con-
fronto tra Francesco Ferrari ed
Elena Costa, presidente del
Gruppo Giovani Imprenditori.
Ferrari stimolato dalle domande
di Elena Costa ha tracciato un
quadro delle tematiche priorita-
rie per le imprese e ha lanciato
alcune sfide per il futuro. «Se in

questo Paese le cose non cam-
biano noi imprenditori divente-
remo come i Panda per il WWF,
una specie in via di estinzione –
ha affermato con forza il pre-
sidente Francesco Ferrari – noi
imprenditori e i nostri collabo-
ratori siamo cultura in azione, il
lavoro è la base per lo sviluppo
sostenibile di un Paese!».

Tra i temi affrontati durante il
dialogo ricordiamo l’Europa, le
tasse, lo shopping dei fondi di
investimento, la burocrazia e la
sicurezza in azienda. «La sicu-
rezza nasce in famiglia, nella
scuola, nella società e anche in
azienda. Certo il rischio zero non
esisterà mai e i dati sugli in-
fortuni vanno analizzati in modo

dettagliato distinguendo tra cau-
se e dinamiche – ha dichiarato il
presidente Ferrari - se l’impresa è
responsabile perché non ha ap-
plicato le misure di sicurezza o
non ha formato i dipendenti va
punita ma in caso contrario va
rispettata. La sicurezza nasce
dalla singola persona ed è forte
grazie all’impegno di tutti».

Le conclusioni sono state af-
fidate a Paolo Agnelli, presiden-
te di Confimi Industria, che ha
invitato gli imprenditori a non
perdere la voglia di fare e il loro
entusiasmo nonostante tutto e
tutti.

Una sorpresa finale ha accolto
gli imprenditori per la tradizio-
nale cena di fine assemblea. La
Magicaboola Brass band, una
marching band in stile new Or-
leans, ha guidato gli ospiti alla
cena sul sagrato trasformando
l’assemblea in un momento POP
e valorizzando ancora di più
l’aspetto di festa di questo in-
contro di imprenditori in una
piazza di Paese in una serata
d’estate.

Francesco Ferrari ha chiuso la
serata dando appuntamento al
prossimo evento e ringraziando
Cassa Padana BCC e tutte le
aziende associate che hanno de-
ciso di sostenere la realizzazione
dell’Assemblea: A d va n c e (ad -
vance.srl), CSE (www.centroser -
vizio.it), E l e t t ro r i z z i (www.elet -
trorizzi.it), Ferrari Growtech
(ferrarigrowtech.com), E x t re m a
(www.extrema.it), GS Open Sof-
t w a re (www.gsopen.it), Litflo -
wer (www.litflower.it), PQA
(www.pqa.it), Schneider Elec-
tric (www.se.com), Spazio Nova
(www.spazionova.eu), Steril -
garda ( w w w. s t e r i l ga r d a . i t ) ,
Tr a n s fi l m ( w w w. t r a n s fi l m . i t ) ,
Virgilio Toyota Material Han-
dling (www.virgiliocarrel -
li.com), Zanoni Man (www.za -
noni-man.it)

Francesco Ferrari, presidente Confimi Mantova Giovanni Acerbi, direttore di Confimi MantovaElena Costa, presidente Confimi Giovani

La squadra di Confimi Industria Magicaboola Band durante l’a s s e m bl e a
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Francesco Ferrari al temine dell’incontro col Ministro Matteo Piantedosi: “Combattere
l’illegalità è il primo passo per garantire alle nostre aziende una concorrenza leale”

Protocollo Legalità: firmata l’i n te s a
tra Ministero Interno e Confimi Industria

ROMA/MANTOVA Il Ministero
dell’Interno e Confimi Industria
hanno sottoscritto al Viminale un
protocollo per prevenire e con-
trastare i rischi di ingerenza della
criminalità organizzata nelle at-
tività economiche attraverso la
previsione di controlli antimafia
ai contratti sottoscritti tra le im-
prese private aderenti alla Con-
federazione. Questo accordo, di
grande valore per il nostro tes-
suto imprenditoriale, è volto a
garantire che l'attività d'impresa
si svolga in un contesto di legalità
e sicurezza, condizioni indispen-
sabili per promuovere la libertà
di impresa e una concorrenza
leale sui mercati.

Con l’intesa, firmata dal Mi-
nistro dell'Interno, Matteo Pian-
tedosi, e dal Vicepresidente di
Confimi Industria con delega al

Territorio e alla Media impresa,
Francesco Ferrari, alla presen-
za del Sottosegretario all’Interno

Nicola Molteni, si rinnova una
collaborazione che ha già pro-
dotto negli anni efficaci risultati.

L’obiettivo è quello di rafforzare
la cornice di legalità e sicurezza
all’interno della quale operano le

45mila aziende che aderiscono a
Confimi Industria, garantendo in
tal modo la libertà di impresa

economica e contribuendo a un
sano sviluppo del mercato, gra-
zie a misure concretamente so-
stenibili.

«Prosegue la proficua partner-
ship tra il Ministero dell’Interno
e Confimi Industria con la quale
siamo impegnati a difendere
l’economia legale dalle mire del-
le organizzazioni criminali, a tut-
to vantaggio della crescita e del
rilancio delle attività produttive»
ha sottolineato il Ministro Pian-
tedosi.

«La conferma del nostro im-
pegno - ha affermato Francesco
Ferrari - ribadisce la volontà e
l’intento fondativo di Confimi
Industria: la trasparenza. Com-
battere l’illegalità è il primo pas-
so per garantire alle nostre azien-
de le condizioni per operare in un
mercato di leale concorrenza».

MANTOVA Il reclutamento di per-
sonale qualificato è da tempo una
sfida per le imprese manifatturiere,
anche in regioni come Lombardia e
Veneto, che vantano livelli occupa-
zionali superiori alla media italiana.
Il primo convegno interregionale or-
ganizzato da Confimi Industria
Lombardia e Veneto ha affrontato
questa problematica, concentrando-
si su due temi centrali: calo demo-
grafico e difficoltà nel far incontrare
domanda e offerta di lavoro.

«Abbiamo voluto evidenziare
l'urgenza del problema legato alla
mancanza di manodopera, sia qua-
lificata che generica, per le nostre
PMI manifatturiere associate - ha
spiegato Francesco Ferrari, Pre-
sidente di Confimi Industria Lom-
bardia e Confimi Mantova - le dif-
ficoltà nel reperimento del perso-
nale sono ormai comparabili a quel-
le che riguardano l'approvvigiona-

mento di materie prime e semila-
vorati, mettendo seriamente a ri-
schio la pianificazione della pro-
duzione e lo sviluppo delle nostre
imprese».

Il contesto è reso ancora più com-

plesso dal calo demografico, dalla
scarsa attrattività del settore per i
giovani e dalle problematiche legate
all'accoglienza degli stranieri. «Ab-
biamo voluto coinvolgere le isti-
tuzioni in un dialogo per individuare

azioni concrete volte a garantire un
futuro sostenibile alle PMI in un
periodo di rallentamento del siste-
ma produttivo» ha aggiunto Fer-
rari.

Uno degli strumenti chiave pro-

posti riguarda il rafforzamento
dell’orientamento scolastico nelle
scuole medie, in collaborazione con
imprese e associazioni, per far co-
noscere ai giovani le opportunità
offerte dal settore manifatturiero,
sia dal punto di vista della crescita
professionale che economica.

La questione del lavoro richiede
un impegno congiunto: da un lato, le
istituzioni pubbliche devono age-
volare i flussi di ingresso, miglio-
rare i processi di accoglienza per gli
stranieri e garantire percorsi for-
mativi allineati alle esigenze del
mercato; dall'altro, gli imprenditori
e le associazioni di categoria de-
vono sviluppare strumenti che ren-
dano più agevole l'inserimento dei

lavoratori, promuovendo la crescita
delle imprese e l'aumento delle quo-
te di mercato.

Nel corso del convegno, che ha
visto la partecipazione di esperti di
Adapt e E-Work, sono stati con-
divisi esempi concreti delle inizia-
tive messe in atto nei territori di
Lombardia e Veneto. «Questo in-
contro rappresenta solo la prima
tappa di un percorso che punta a
spostare l’attenzione dal livello pro-
vinciale a quello regionale e inter-
regionale - ha concluso Ferrari - per
poter essere interlocutori efficaci
con le istituzioni, è necessario adot-
tare una visione integrata, capace di
considerare il sistema territoriale
nella sua interezza».

Un sistema integrato pubblico-privato per facilitare
il reclutamento di personale nelle piccole medie imprese
Calo demografico e difficoltà nel far incontrare domanda e offerta di lavoro: convegno a Peschiera
del Garda organizzato da Confimi Industria Lombardia e Veneto per discutere soluzioni e strategie

Si è tenuto all’Hotel
“le Ali del Frassino”

di Peschiera
del Garda (Vr)

il primo convegno
interregionale
organizzato da

Confimi Industria
Lombardia
e Veneto

In alto a sinistra
Francesco Ferrari
presidente
Confimi Mantova.
Qui a lato
Ferrari, in veste
di vicepresidente
di Confimi Industria
durante la firma
de protocollo
sulla legalità
al Viminale
insieme al Ministro
dell’Inter no,
Matteo Piantedosi
e al Sottosegretario
all’Inter no
Nicola Molteni
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API RISK, affrontare le novità
assicurative in modo proattivo
MANTOVA «Quando cambia-
no le normative, soprattutto
nel settore assicurativo, è im-
portante sapere come valutare
i nuovi contratti sia dal punto
di vista economico che delle
coperture previste - spiega
Dario Inverardi, referente di
API Risk – si tratta di obblighi
che non vanno subiti ma de-
vono essere affrontati in modo
proattivo e con l’obiettivo di
costruire un vestito su misura
per l’azienda».

I rischi catastrofali sono da
sempre considerati nell’atti -
vità di risk management e
quindi le aziende che hanno
già affrontato un percorso di
analisi del rischio ne sono

assolutamente consapevoli.
Adesso si tratta di sfruttare
l’imposizione dell’obbligo
per fare cultura anche all’in -
terno delle aziende che non
hanno mai affrontato l’argo -
mento.

«Il punto di partenza per una
valutazione legata ai rischi ca-
tastrofali è una stima degli
immobili e dei macchinari
delle aziende – sottolinea Ric -
cardo Treccani collaboratore
di Api Servizi srl SB – si passa

poi all’analisi delle coperture
necessarie a garantire l’azien -
da dal punto di vista del ri-
pristino e della prosecuzione
dell’a t t iv i t à » .

Tutte le attività legate all’uf -
ficio Api Risk si inseriscono

nel progetto Benefit di API
Servizi srl SB, il cui obiettivo
è promuovere la cultura della
gestione del rischio nel ter-
ritorio.

Cambia totalmente la situa-
zione anche con riferimento
all’RC carrelli elevatori che
richiede un’analisi del parco
veicoli per essere pronti nel
momento in cui saranno chia-
riti i dubbi applicativi e si

dovrà procedere alla stipula
delle eventuali polizze.

«Abbiamo deciso di rilan-
ciare l'attività di Api Risk in-
troducendo una convenzione
per l'esecuzione di perizie di
parte in caso di sinistro –
aggiunge Dario Inverardi -
completando così il servizio di
consulenza e affiancamento
alle aziende in una fase tanto
delicata quanto cruciale».

Apindustria segnala Plain Vanilla,
una nuova linea di finanziamento
di Finlombarda a supporto delle imprese

MANTOVA L’Ufficio economico di
Confimi Mantova segnala la nuova op-
portunità di Finlombarda per le im-
prese della Lombardia: lo strumento di
finanziamento Plain Vanilla, semplice
e facilmente fruibile. «Trovare la so-
luzione finanziaria più adatta alle esi-
genze di ogni singola impresa è un
compito delicato - spiega Alessandra
Ta s s i n i , responsabile dell'Ufficio Eco-
nomico di Confimi Mantova –. Plain
Vanilla è stata l’occasione per provare
a strutturare un’operazione su misura
per un’azienda associata. Alla fine si è
dimostrata la soluzione più vantag-
giosa per l’impresa e siamo in attesa
della delibera definitiva».

La linea di finanziamento Plain Va-
nilla è aperta a tutti gli attori del si-
stema produttivo lombardo, indipen-
dentemente dal settore di appartenen-
za e ha la caratteristica di evitare una
soluzione standardizzata e di offrire
uno strumento personalizzabile in ba-
se alle specifiche esigenze dell’impre -
sa.

Le imprese devono avere almeno una

sede operativa o legale attiva all’in -
terno della regione Lombardia, devono
essere regolarmente iscritte e attive nel
Registro delle Imprese da almeno 24
mesi, e devono inoltre rispettare de-
terminati requisiti finanziari (ratios di
ingresso) per poter accedere ai fondi.

MANTOVA La gestione delle finan-
ze personali e aziendali è un vero e
proprio allenamento che richiede
costanza e disciplina, proprio come
una scheda in palestra. Partendo da
questo parallelismo, nasce l’idea
del “Crossfit Finanziario”, un
evento in streaming pensato per
aiutare a sviluppare abitudini fi-
nanziarie sane e sostenibili.

Martedì 26 novembre, alle 11.30,
Giacomo Cecchin, Marco Furio
e Alessandra Tassini discuteranno
di come applicare la metodologia
del crossfit all'educazione finan-
ziaria, in un dialogo dinamico e
c o i nvo l g e n t e .

«Come per qualsiasi programma
di fitness, anche il benessere fi-
nanziario si costruisce attraverso
l’apprendimento e la pratica co-
stante dei fondamentali – dichiara
Giacomo Cecchin - durante l’even -
to verranno individuate e appro-
fondite le 5 azioni fondamentali
che rappresentano le basi da cui
partire per migliorare la propria
gestione finanziaria».

L’obiettivo dell'incontro è quello
di fornire strumenti concreti e im-
mediatamente applicabili, per tra-
sformare il controllo delle finanze
in un’abitudine quotidiana, miglio-
rando progressivamente il proprio
stato finanziario.

Attraverso un percorso condiviso

e interattivo, i partecipanti saranno
guidati in un viaggio che mira a
rendere la gestione economica un
esercizio costante, migliorando la
consapevolezza e il controllo delle
risorse.

Non perdere l’occasione di par-
tecipare a un’ora di formazione e
confronto per apprendere come
mantenere “in forma” le tue fi-
nanze e costruire abitudini finan-
ziarie positive per il futuro.

Per maggiori informazioni
sull’iniziativa è possibile scrivere
una e-mail a info@api.mn.it o te-
lefonare al numero 0376 221823.

Crossfit finanziario: un coinvolgente webinar
per allenarsi oggi ed essere in forma domani

Martedì 26 novembre, alle
ore 11.30, Giacomo Cecchin,
Marco Furio e Alessandra
Tassini discuteranno
di come applicare
la metodologia del crossfit
all’educazione finanziaria

Dario Inverardi, referente di API
Risk

Importanti modifiche normative per catastrofali, RC carrelli elevatori

Riccardo Treccani, collaboratore
di Api Servizi srl SB

Uno strumento semplice e facilmente fruibile in risposta
alle esigenze finanziarie delle aziende lombarde

Apindustria organizza un webinar per il Mese dell’Educazione Finanziaria:
strategie pratiche per migliorare la gestione delle finanze personali e aziendali

Alessandra Tassini, responsabile Ufficio
Economico di Confimi Mantova

Giacomo Cecchin, responsabile Co-
municazione di Confimi Mantova
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Luigi Marani, presidente di Api Energia

MANTOVA Api Energia punta
non solo al contenimento dei
costi, ma anche a garantire un
monitoraggio continuo delle
forniture e una manutenzione
attiva dei contratti, elementi es-
senziali per mantenere un ser-
vizio di qualità.

Rinnovo, innovazione e ascol-

to: sono questi i pilastri su cui si
basa la strategia di Api Ener-
gia.

«La nostra forza è sempre sta-
ta la capacità di ascoltare le esi-
genze delle imprese e di an-
ticipare le sfide del mercato -
afferma Luigi Marani, presi-
dente di Api Energia - in un

settore in costante movimento,
il nostro obiettivo non è solo
garantire risparmio ma anche
fornire soluzioni stabili e mo-
nitorate nel tempo. Il Consiglio
ha lavorato con dedizione per
consolidare questo approccio e
continuerà su questa strada».

L’obiettivo del Consorzio è

quello di consolidare i risultati
già raggiunti e adattarsi ulte-
riormente alla continua evolu-
zione normativa e alle dinami-
che di mercato, mantenendo
uno sguardo attento alle oppor-
tunità di risparmio.

«Abbiamo rinnovato l'accor-
do quadro per i prossimi due

anni, un passo fondamentale per
assicurare un servizio in linea
con i nostri valori e con gli stan-
dard di qualità richiesti dai con-
sorziati – ha sottolineato Marani
– confermando Enel come for-
nitore, non solo per la compe-
titività dell'offerta economica,
ma anche per la capacità dimo-

strata di sostenere i principi di
efficienza e trasparenza alla ba-
se dell'operato di Api Energia».

Il Consorzio conferma 130
aziende associate e consumi an-
nuali complessivi pari a 150 mi-
lioni di kWh, grazie anche al
supporto del consulente tecnico
Michele Colombo nella gestio-
ne attenta e strategica a medio
termine per massimizzare i be-
nefici per le imprese.

In un’epoca di instabilità, Api
Energia si propone quindi come
un partner di riferimento per le
aziende, offrendo un supporto
affidabile e adattabile, capace di
rispondere con prontezza ai mu-
tamenti di un mercato che non
accenna a rallentare la sua cor-
sa.

Api Energia: continuità e adattamento
per affrontare un mercato in evoluzione

Api Servizi Srl SB porta gli imprenditori alla mostra
di Picasso: un incontro tra territorio, impresa e cultura
MANTOVA Api Servizi SRL
SB continua a dimostrare la
propria attenzione al territorio
e alla promozione della cul-
tura, questa volta con un’ini -
ziativa che unisce l’arte e l’im -
presa in una cornice d’ecce -
zione: la mostra dedicata a
Pablo Picasso. Un percorso
che non si limita solo al rac-
conto dell’artista, ma diventa
un’occasione per riflettere sul-
l'importanza della cultura nel
mondo imprenditoriale e nel
tessuto sociale locale.

L’invito rivolto agli impren-
ditori mantovani per visitare la
mostra di Picasso sottolinea il
ruolo di Api Servizi SB non
solo come interlocutore eco-
nomico, ma anche come pro-
motore della crescita culturale
della comunità. In un mondo
in cui l’impresa è sempre più
legata alla creatività e all’in -
novazione, l’incontro con l'ar-
te rappresenta un’opportunità
per stimolare nuovi pensieri e
ispirazioni.

«L'iniziativa rientra nella
strategia di Api Servizi srl SB
di promuovere una stretta con-
nessione tra territorio e im-
presa, riconoscendo che un
ambiente culturalmente ricco

può essere terreno fertile per la
crescita economica – s p i ega
Claudio Urbani, presidente
di Api Servizi srl SB - portare
gli imprenditori alla mostra di

Picasso non è solo un mo-
mento di svago, ma un'oc-
casione di confronto e rifles-
sione. L’arte, e in particolare
quella di un maestro come

Picasso, stimola idee, emo-
zioni e visioni che possono
riflettersi anche nelle strategie
imprenditoriali».

Picasso, con la sua capacità

di rompere gli schemi e ri-
voluzionare il modo di vedere
la realtà, rappresenta un esem-
pio di come il genio creativo
possa influenzare il pensiero e

il progresso, proprio come av-
viene nelle imprese che in-
novano per crescere. Attra-
verso iniziative come questa,
Api Servizi srl SB promuove
un concetto di impresa che non
si limita alla produzione o al
profitto, ma che considera il
contesto culturale come un va-
lore aggiunto. Gli imprendi-
tori, stimolati dall’esperienza
della mostra, possono ritrovare
nuovi spunti per affrontare le
sfide quotidiane, aprendo la
mente a nuovi orizzonti e so-
luzioni.

«Questa iniziativa riflette
l’impegno di Api Servizi srl
SB nel rendere la cultura ac-
cessibile e diffusa, contribuen-
do allo sviluppo armonico del
territorio – sottolinea Ales -
sandra Tassini - creare un
legame tra l'impresa e la cul-
tura significa anche investire
nel capitale umano, accrescen-
do le competenze non solo
tecniche, ma anche emotive e
relazionali di chi guida le
aziende».

Per informazioni sulle pros-
sime visite potete contattare
l’Associazione allo 0376
221823 o scrivere una email a
social@api.mn.it

L’invito rivolto
agli imprenditori
mantovani per
visitare la mostra
di Picasso
sottolinea il ruolo
di Api Servizi SB
non solo come
inter locutore
economico, ma
anche come
promotore della
crescita culturale
della comunità
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Un evento unico
nel suo genere

che ha visto
come location

s u g g e s t i va
il palco del

Teatro Sociale
di Mantova

L’iniziativa ha
visto la

par tecipazione
di 80 imprenditori

Il presidente di Api Servizi srl SB fa il punto dei primi due anni in benefit

ANATOMIA DI UN INFORTUNIO: un’e s p e ri e n z a
immersiva per promuovere la sicurezza sul lavoro
MANTOVA Un infortunio sul la-
voro non è mai un incidente iso-
lato, ma il risultato di una serie di
fattori che, spesso, possono essere
prevenuti. Con questo spirito si è
svolto giovedì 24 ottobre “Ana -
tomia di un infortunio”, un evento
unico nel suo genere che ha visto
come location suggestiva il palco
del Teatro Sociale di Mantova.
L’iniziativa, con la partecipazione
di 80 imprenditori, è stata orga-
nizzata da Apindustria Confimi
Mantova in collaborazione con i
sindacati CGIL, CISL e UIL, l’Or -
ganismo Paritetico Provinciale
(OPP) e il patrocinio di ATS Val-
padana, Inail, Camera di Com-
mercio e Comune di Mantova.

Il titolo dell’i n c o n t ro
“Un aperitivo in sicurezza per-

ché i problemi si risolvono in-
sieme” suggerisce l’approccio
collettivo e innovativo che ha ca-
ratterizzato l’intera serata.

L’evento, strutturato come una
vera e propria indagine, ha per-
messo ai partecipanti di vestire i
panni di investigatori, testimoni e
sospettati, facendoli immergere in
una storia che riproduce un in-
fortunio accaduto in azienda. Gra-
zie all’utilizzo di materiali e indizi
ricreati ad hoc, i partecipanti han-
no scoperto la natura dell’inciden -

te, quali ne sono state le cause e,
soprattutto, come si sarebbe po-
tuto evitare.

Un’indagine collettiva per la
s i c u re z z a

I partecipanti si sono mossi
all’interno di un contesto azien-
dale ricostruito, analizzando la
scena di un infortunio, interrogan-
do testimoni e sospettati, e con-
frontandosi sulle diverse ipotesi
i nve s t i ga t ive .

L’obiettivo finale? Stendere un
verbale di indagine che ricostruis-

se quanto accaduto e trarre pre-
ziosi insegnamenti su come evi-
tare incidenti simili in futuro. Il
mistero è stato svelato solo alla
fine, in un momento di confronto
collettivo in cui sono stati ana-
lizzati i risultati dell’inchiesta e si
sono discussi le migliori prassi per
prevenire situazioni a rischio.

L’importanza della preven-
zione e della collaborazione

“Il tema della sicurezza sul la-
voro è di fondamentale importan-
za, e non può essere sottovalutato.

Eventi come questo ci permettono
di affrontarlo in modo partecipa-
tivo, rendendo consapevoli tutti
gli attori coinvolti: dalle aziende ai
lavoratori. Solo attraverso la col-
laborazione possiamo davvero
prevenire gli infortuni” ha dichia-
rato Giovanni Acerbi, Direttore di
Apindustria Confimi Mantova
che ha ringraziato i partner
dell’iniziativa, tra cui, oltre i sin-
dacati, ATS Valpadana, INAIL, la
Camera di Commercio e il Co-
mune di Mantova, per il loro pre-

zioso contributo alla promozione
della cultura della sicurezza.

Un ringraziamento speciale
agli sponsor

L’evento è stato reso possibile
grazie al supporto di importanti
aziende del territorio, tra cui Palm,
Andromeda, Seprim, Transfilm,
Econord, Apiservizi SB e Preven-
zione Ambiente. Questi sponsor
hanno dimostrato di condividere
l’impegno per la promozione della
sicurezza nei luoghi di lavoro e la
prevenzione degli incidenti, rico-

noscendo il valore di un approccio
preventivo e consapevole.

Un aperitivo per concludere
A conclusione della giornata, i

partecipanti hanno potuto condi-
videre le riflessioni durante un
aperitivo in amicizia. Un momen-
to informale che ha rappresentato
un’opportunità per consolidare i
rapporti e creare una rete di col-
laborazione tra aziende, lavoratori
e istituzioni, perché, come sug-
gerisce il titolo dell’evento, i pro-
blemi si risolvono insieme.

Claudio Urbani: “Fare benefit è contagioso
e soprattutto fa bene all’azienda”

ROMA «Quando abbiamo
deciso di diventare Benefit
lo abbiamo fatto di pancia,
perché lo sentivamo come
una cosa giusta ma senza
sapere dove ci avrebbe con-
dotti – dichiara Claudio Ur-
bani, presidente di Api Ser-

vizi srl SB facendo un bi-
lancio dei primi due anni di
società benefit – oggi pos-
siamo dire che gli effetti
sono positivi e soprattutto
contagiosi perché altre
aziende hanno seguito il no-
stro esempio».

La trasformazione in So-
cietà Benefit di Api Servizi
nasce da una scelta con-
divisa con Confimi Mantova
con l’obiettivo di dare evi-
denza anche nella ragione
sociale di un’anima mutua-
listica e che punta a svi-
luppare il territorio non solo
dal punto di vista economico
ma anche sociale.

«Nella nostra seconda di-
chiarazione di impatto ab-
biamo inserito delle citazio-
ni che abbiamo raccolto tra i

consiglieri perché il Benefit
è come un coro con voci
diverse che cantano però la
stessa canzone – aggiunge il
presidente di Api Servizi srl
SB – uno dei vantaggi di
questa scelta è che ti impone
di guardare ad ogni iniziativa
con un occhio attento alla
sostenibilità e ai suoi nu-
meri: solo così si possono
cambiare le cose e conti-
nuare a migliorare».

Tra le attività portate avan-
ti da Api Servizi srl SB

ricordiamo quelle a favore
dei dipendenti con l’adesio -
ne al programma WHP e gli
interventi relativi alla sede
per ottimizzare i consumi e
migliorare il benessere dei
dipendenti. Dal punto di vi-
sta del territorio il Benefit si
esprime anche nelle inizia-
tive come la presentazione di
libri sul management e sulle
risorse umane, sulle visite
alla mostra su Picasso a Pa-
lazzo Te, sulla partecipazio-
ne al mese dell’educazione

finanziaria e sugli sportelli
di supporto alle aziende sulle
novità normative.

«Il Benefit è basato sui
numeri e sulla misurazione
dei risultati e questo mi piace
molto – sottolinea Alessan -
dra Tassini, responsabile
Impact di Api Servizi srl SB
– solo conoscendo lo stato
attuale delle cose possiamo
capire quando siamo miglio-
rati e quali obiettivi darci per
alzare ancora di più l’asti -
cella dei risultati».

Claudio Urbani,
presidente di Api

Servizi srl SB
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Apindustria, con la scrittrice Camilla Sernagiotto,
porta a Mantova il Packaging del Made in Italy

Il Gruppo Giovani Imprenditori di Apindustria in visita alle aziende mantovane

Apintour, dietro le quinte di Pasta Gioiosa

Imprenditori insieme
per parlare di storia,
packaging ed emozioni

MANTOVA Grande successo per la pre-
sentazione del libro “Senza scadenza”
dell'autrice Camilla Sernagiotto.
L’evento, organizzato da Confimi
Mantova, ha attirato un’ampia parte-
cipazione di imprenditori e appassio-
nati, confermando l'interesse del pub-
blico per i temi trattati dall'autrice.

«Il libro racconta l’avventura dei
marchi italiani più famosi nel mondo e
di come la grafica sia stata uno stru-
mento perfetto per accompagnare la
qualità del prodotto e renderlo rico-
noscibile e familiare al consumatore»
ha esordito Camilla Sernagiotto.

L’autrice nata a Voghera ha con-
diviso la sua passione per il packaging
Made in Italy e le storie legate ai vari
marchi, invitando i partecipanti a fare
un tuffo nel passato rivisitando il pac-
kaging dei prodotti che hanno carat-
terizzato la nostra infanzia.

Ospite dell’incontro, Eleonora Ca-
l ava l l e , Ceo dell’azienda Pennelli
Cinghiale di Cicognara e terza ge-
nerazione impegnata nell’impresa di
famiglia, ha raccontato la storia
dell’azienda, dalla passione del nonno
fondatore sino alla creazione del mu-
seo aziendale. Pennelli Cinghiale è

l’unico marchio storico mantovano ci-
tato nel libro.

«È stato davvero emozionante ve-

dere Pennelli Cinghiale riconosciuto
come parte del patrimonio storico ita-
liano. I marchi storici, come il nostro,

non rappresentano solo aziende, ma
veri e propri simboli di innovazione,
tradizione e passione che hanno con-
tribuito a plasmare la cultura e l'e-
conomia del nostro Paese – ha di-
chiarato Eleonora Calavalle - raccon-
tare la storia che c'è dietro ad un'a-
zienda significa celebrare il duro la-
voro, i successi e anche le sfide che
sono state superate nel tempo, man-
tenendo viva una tradizione che fa
parte della nostra identità».

L'evento quindi caratterizzato da un
dialogo costruttivo, con un ampio spa-
zio dedicato alle emozioni e ai ricordi
del pubblico. «Grazie al suo libro l’au -
trice ha dimostrato che, anche in
un’epoca digitale, il packaging ricopre
una posizione importante nell’identità
visiva di un prodotto, diventando nel
tempo una vera e propria icona che
racconta la storia dell’azienda» ha
concluso il presidente di Confimi
Mantova, Francesco Ferrari.

Apindustria e RATIO Centro Studi Castelli
insieme per un percorso tra natura e anima
MANTOVA Apindustria
e Centro Studi Castelli
hanno organizzato un
evento esclusivo dedi-
cato alla scoperta del
significato profondo
della natura, guidato
dall’autore Francesco
B o e r. In una passeggia-
ta che attraversa tutti i
paesaggi e tutte le sta-
gioni, Boer ha condotto
i partecipanti in un per-
corso immersivo nel
simbolismo della natu-
ra, dove ogni elemento
diventa un riflesso della
nostra anima. «Ogni cosa è un simbolo –
ha affermato l’autore Boer - il senso della
natura si completa in noi grazie al suo
valore simbolico. Non è la natura a
cambiare, ma siamo noi, con la mente, il
cuore e l’anima, che passo dopo passo
impariamo a cogliere nuovi significati.
Impariamo a partecipare ai suoi doni e a
vedere il mondo sotto una luce diversa».

Durante l’incontro, l’autore ha invitato i
partecipanti a fermarsi, a contemplare i
riflessi del lago che si fondono con la
realtà, a scalare la montagna dove la terra
sfiora il cielo, per poi scendere verso il
mare. «Raccontare libri agli imprenditori
è una delle esperienze più arricchenti -

spiega Alessandra Tas-
sini, responsabile impact
dell’Associazione - ci
permette di esplorare
nuovi punti di contatto
tra il mondo naturale e
quello economico, di
scoprire come i valori
profondi della società
possano trovare spazio
nel dinamismo impren-
ditoriale».

Il Parco Giardino, che
ha ospitato questo even-
to, è un luogo suggestivo
e storico, nato dall’amore
per il verde di Anselmo

Castelli, che nel 1973 iniziò a piantare i
primi alberi su quelli che erano i terreni
agricoli di famiglia. Oggi, con oltre
70.000 mq di estensione, il parco rap-
presenta il risultato di decenni di cure e
attenzione, un’oasi perfetta per immer-
gersi nella bellezza e nella quiete della
natura.

Al termine della presentazione, la Fon-
dazione ha accompagnato i partecipanti
in una visita guidata al Parco, per ap-
prezzare da vicino l’incantevole pae-
saggio e il lavoro di conservazione svolto
negli anni. L’evento si è concluso con un
aperitivo, servito nella suggestiva cornice
della tenuta.

Le presentazioni di libri viaggiano sul territorio

RODIGO Il Gruppo giovani imprenditori
di Confimi Mantova ha recentemente
visitato l’azienda associata Pasta Gioiosa
di Rodigo nell’ambito del progetto Apin-
tour che ha l’obiettivo di raccontare il
dietro le quinte delle eccellenze man-
tovane. I partecipanti sono stati accolti da
Nicola Storti, consigliere del gruppo gio-
vani, che li ha guidati alla scoperta della
tradizione culinaria mantovana e dei pro-
dotti tipici di Pasta Gioiosa, condividendo
la storia e l'evoluzione dell'azienda.

«La nostra famiglia - ha raccontato
Nicola Storti, terza generazione alla guida
dell'azienda - è impegnata nel settore
alimentare da oltre un secolo, con l'attività
di vendita alimentari, salumi e formaggi
che ha avuto inizio agli inizi del ‘900 con
il primo emporio aperto a Rivalta nel corso
degli anni, grazie a un’idea di Vincenzo
Storti, l'attività si è diversificata e da
questa è nata Pasta Gioiosa, specializzata
nella produzione di pasta fresca, con
l'obiettivo di riscoprire e promuovere le
antiche tradizioni culinarie mantovane».

L’azienda si impegna a preservare le
tecniche di produzione tradizionali come
nel caso degli agnoli con una linea di
produzione che utilizza ancora la chiusura
a mano e mantenendo le buone pratiche
manifatturiere che, per generazioni, hanno
contraddistinto le “rasdore” mantovane, le
donne di casa che tradizionalmente pre-

paravano la pasta fresca. L’azienda è
gestita dai fratelli Giovanni e S e rg i o
Storti, insieme ai rispettivi figli Nicola,
A n d re e Alberto.

Anche Elena Costa, Presidente del
Gruppo Confimi Giovani, ha condiviso il
proprio entusiasmo: «È sempre un'emo-
zione visitare le aziende del territorio. Fin
da piccola ho amato gli agnolini, e sco-
prire come vengono realizzati, dalla chiu-
sura a mano alla preparazione del ripieno

con tutti i suoi segreti, è stato come
rivivere un ricordo, calandomi nella storia
aziendale. Conoscere i prodotti di qualità
del nostro territorio è fondamentale».

Durante la visita, i giovani imprenditori
hanno potuto assistere alla creazione di
diverse specialità, tra cui maccheroncini,
agnoli, bigoli e molte altre tipologie di
pasta, scoprendo da vicino l'artigianalità e
la cura che caratterizzano la produzione di
Pasta Gioiosa.

Da sinistra: l’autrice Camilla Sernagiotto, Eleonora Calavalle e Giacomo Cecchin

Lo staff di Pasta Gioiosa in posa con gli “i nv i a t i ” di Apintour
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Alla scoperta delle attività di Apindustria: viaggio tra servizi e opportunità

I giovani imprenditori di Confimi Mantova Nicola Storti e Paolo Tornieri alle
riprese del programma Forum Economia di Telemantova

Il Consiglio dei Giovani Imprenditori in posa durante la tradizionale cena d’estate, ospiti a Solferino
della vicepresidente Lucia Mecucci.

L’associazione, con la partecipazione della funzionaria Martina Mi-
cheletti e Primo Barzoni Consigliere di Api Servizi SB, all’inaugu-
razione del centro logistico Adidas Campus/South di Kuehne+Nagel.

Il Presidente Francesco Ferrari ospite alla XII edizione Negotiorum
Fucina di Adaci (Bs), un evento per favorire la conoscenza dei mercati,
l’aggiornamento professionale e il networking culturale e associativo.

Systema premia Enaip Mantova, un contributo per promuovere la crescita degli studenti:
l’azienda, in memoria dei titolari Luca Negri e Simona Tirelli, dona un contributo alla scuola

Apindustria ha partecipato come partner a TedxMantova, condividendo l’obiettivo di diffondere le idee di
valore con un format efficace, sintetico e brillante.

I funzionari Francesca Visentini e Riccardo Treccani al
convegno presso presso l’azienda associata Teclumen di
C a s a l o l d o.

I giovani imprenditori Elena Costa, Lucia Mecucci e Paolo Tornieri all’even -
to dedicato alla sicurezza di ATS Valpadana a Spazio Te con i funzionari
dell’A s s o c i a z i o n e.

L’azienda associata Cavigar di Castelbelforte premiata dall’assessore Guido
Guidesi come attività storica con più di 40 anni di attività.
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Confimi Mantova: imprese, storie e iniziative che fanno la differenza

Giacomo Cecchin con Alberto Bertini, titolare dell’azienda Mon-
teluna, durante la registrazione dei podcast dedicati al marketing
(Tequila) e all’export (Puerto Seguro).

Om Car apre le porte all’eccellenza Mercedes-Benz nel post-vendita: inaugurata la nuova officina
a Marmirolo, guidata dalla famiglia Vecchi.

La terza edizione di "Net-WORK" organizzata da Credito Padano a
Castiglione delle Stiviere per favorire le connessioni lavorative e conoscere
da vicino le opportunità che la Banca può riservare alle imprese locali.

Il presidente Francesco Ferrari, ospite all’evento interregionale Confimi
Lombardia e Veneto per parlare di istruzione, formazione e lavoro.

Apindustria ha organizzato l’evento “Anatomia di un infortunio” sul palco
del Teatro Sociale, in collaborazione con sindacati, Inail e ATS, durante la
Settimana Europea per la Sicurezza e la Salute sul lavoro.

Lo staff di Confimi Mantova al completo, in posa con il Direttore di Confimi Industria nazionale e di
Confimi Bergamo, durante l’Assemblea annuale.

Confimi Giovani Nazionale in visita a Roma a Palazzo Madama, la sede principale del Senato della
Repubblica, insieme ai referenti di Confimi Industria.

L’azienda associata Molino Magri di Marmirolo festeggia gli anniversari 30, 60 e 90 con
i clienti e i fornitori. Una giornata per festeggiare la lunga storia dell'azienda e condividere
i progetti futuri, sottolineando l'impegno continuo verso la qualità e la sostenibilità.
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La sostenibilità è occasione di crescita:
Confartigianato pronta ad aiutare le imprese

IL PA R E R E D E L L’ASSOCIAZIONE DI C AT E G O R I A

Per accompagnare le PMI, sviluppata una serie di percorsi formativi, dedicati alla sostenibilità
Non solo teoria, ma anche un supporto tecnico concreto per migliorare la propria impronta ecologica

MANTOVA C o n fa r t i g i a n a t o
Mantova ricopre un ruolo cen-
trale nel supporto alle micro e
piccole imprese del territorio,
in particolare nell’aiutarle a
integrare i modelli ESG (En-
vironmental, Social, Gover-
nance) all'interno delle loro
attività. Questo percorso, che
può sembrare impegnativo, è
invece una grande opportunità
per le imprese artigiane, poi-
ché permette loro di man-
tenere intatta la propria iden-
tità, valorizzando allo stesso
tempo la tradizione e l’in -
novazione. L’obiettivo prin-
cipale è quello di far sì che le
imprese non vedano i criteri di
sostenibilità come una limi-
tazione, ma piuttosto come
un’opportunità concreta di
crescita, competitività e mi-
glioramento dei processi pro-
d u t t iv i .

Per accompagnare le PMI in
questa transizione, Confarti-
gianato Mantova ha svilup-
pato una serie di percorsi for-
mativi, dedicati alla sosteni-
bilità e all'adozione di pratiche
ESG. Questi percorsi non si

limitano alla teoria, ma of-
frono un supporto tecnico
concreto e consulenze spe-
cifiche, che permettono alle
imprese di comprendere come
migliorare la propria impronta
ecologica e rendere l’ambien -
te di lavoro più sicuro e in-
clusivo. Attraverso queste ini-
ziative, le imprese artigiane
mantovane possono adottare
strategie mirate per garantire

un equilibrio tra il rispetto per
l'ambiente, il benessere dei
lavoratori e la redditività eco-
nomica, senza rinunciare alla
qualità che da sempre le con-
traddistingue.

La sostenibilità, infatti, non
si limita al solo aspetto am-
bientale. Il concetto moderno
di sostenibilità aziendale si
fonda su tre pilastri intercon-
nessi: people, planet e profit.
Ognuno di questi elementi è
cruciale per costruire un mo-
dello economico sostenibile
nel lungo termine. Da una
parte, è fondamentale salva-
guardare i sistemi bio-eco-
logici, riducendo l’impatto
ambientale delle attività pro-
duttive. Dall’altra, è altrettan-
to importante migliorare le
condizioni di vita delle per-
sone, promuovendo un am-
biente di lavoro sicuro, equo e
inclusivo. Infine, l'aspetto
economico deve garantire la
solidità finanziaria dell’im -
presa, affinché possa conti-
nuare a generare valore e ri-
sorse.

Questa visione integrata è

alla base delle strategie di
Confartigianato Mantova,
che, nell'ambito della soste-
nibilità sociale, ha intrapreso
percorsi con esperti del set-
tore, come una psicologa del
lavoro, per migliorare il clima
aziendale e valorizzare il be-
nessere dei dipendenti. È stato
dimostrato come investire sul
benessere del personale non
solo migliori l’ambiente di
lavoro, ma abbia anche effetti
positivi sulla produttività e
sulla fidelizzazione dei col-
laboratori. Un contesto lavo-
rativo sereno e inclusivo, in-
fatti, aumenta la motivazione
e la creatività, favorendo così
anche l’i n n ova z i o n e .

Le imprese che decidono di
investire nella sostenibilità
non solo migliorano la propria
immagine e reputazione, ma
vedono anche incrementare la
loro competitività sul mer-
cato. La transizione verso mo-
delli di business sostenibili,
infatti, favorisce l’innovazio -
ne nei processi produttivi, in-
troducendo nuove tecnologie
e metodologie che migliorino

l’efficienza e riducono i costi
operativi. Allo stesso tempo,
l’adozione di pratiche ESG
permette alle aziende di ac-
cedere a nuove opportunità di
mercato, guadagnare la fidu-
cia dei consumatori e miglio-
rare i rapporti con gli in-
vestitori e gli stakeholder.

Non bisogna dimenticare
che comunicare efficacemen-
te il proprio impegno in ter-
mini di sostenibilità è altret-
tanto importante quanto adot-
tare pratiche concrete. Le im-
prese che riescono a trasmet-
tere i valori su cui si fondano e
a dimostrare il proprio im-
pegno nei confronti dell’am -
biente e della società sono
quelle che riescono ad attrarre
maggiori investimenti e a dif-
ferenziarsi dalla concorrenza.
Nel prossimo futuro, infatti,
l’adozione di criteri ESG in-
fluirà direttamente sull'acces-
so al credito. Sempre più in-
vestitori e istituzioni finan-
ziarie prenderanno in consi-
derazione le performance di
sostenibilità come parametro
prioritario per valutare l'af-

fidabilità di un’impresa. Le
PMI che dimostreranno di se-
guire un modello di business
sostenibile saranno dunque
più attrattive per gli investi-
tori, aumentando le loro pos-
sibilità di ottenere finanzia-
menti e accedere al capitale
necessario per crescere e in-
n ova r e .

In sintesi, la sostenibilità
rappresenta una sfida, ma an-
che una straordinaria oppor-
tunità per le imprese artigiane.
Grazie al supporto di Con-
fartigianato Mantova, le PMI
possono affrontare questa sfi-
da con strumenti adeguati, mi-
gliorando non solo il proprio
impatto ambientale, ma anche
la propria competitività e so-
lidità economica. L'adozione
dei principi ESG non è solo
una questione di responsabi-
lità sociale, ma un potente
motore di innovazione, che
consente alle imprese di cre-
scere, rimanere competitive e
rispondere alle esigenze di un
mercato in evoluzione, orien-
tato verso un modello di eco-
nomia sostenibile.

Il presidente Lorenzo Capelli
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Annata agraria in chiaroscuro, è necessario
tutelare la zootecnia da patologie e fake news

MA N TOVA C’è una nuova
emergenza in agricoltura. La
zootecnia è sotto attacco per
l’affacciarsi di emergenze di ti-
po sanitario: la peste suina afri-
cana nel comparto dei maiali, la
Blue tongue che si sta diffon-
dendo nel Centro-Nord Europa
e frena la spinta delle produ-
zioni lattiere e della carne bo-
vina, l’influenza aviaria che ha
rialzato la testa e minaccia il
comparto avicolo. Patologie
che non minacciano la sicurezza
dell’uomo, ma quella degli ani-
mali e che rischiano di alterare i
mercati e i consumi, innescando
volatilità dei prezzi e cortocir-
cuiti nelle catene di approvvi-
gionamento su scala globale.

Nei giorni scorsi Coldiretti
dalla FAZI di Montichiari ha
avanzato una prima stima dei
costi – nell’ordine dei 50 mi-
lioni di euro - sopportati dalla
filiera suinicola, una realtà che
vale circa 20 miliardi di euro e
che assicura occupazione a
100mila persone. «Dobbiamo
difendere la zootecnia naziona-
le e investire in benessere ani-
male, ricerca, innovazione, ma

dobbiamo anche comunicare di
più il valore del nostro comparto
agro-zootecnico e smentire le
fake news che colpiscono il no-
stro settore», afferma Fa b i o
M a n t ova n i , allevatore e presi-
dente di Coldiretti Mantova.

Da tempo Coldiretti ha av-
viato una campagna di con-
tro-informazione per smontare
accuse fasulle, che tuttavia ri-
schiano di avere facile presa fra i
cittadini e i consumatori. Dalle
emissioni dell’agricoltura (che
rappresentano circa il 5% delle
emissioni globali) all’utilizzo di
acqua (che per il 96% è piovana
e ritorna in circolo attraverso le
falde), la battaglia è ormai quo-
tidiana.

Uno strumento in più potrà
arrivare dalle banche dati che
potranno essere consultate da
allevatori e veterinari e che sa-
ranno aggregate al fascicolo
aziendale, così da raggruppare i
numeri di ogni singolo alleva-
mento per migliorare la gestio-
ne della mandria, incrementare
il benessere animale, ridurre
l’uso dei farmaci.

Il futuro dell’agricoltura, per

Coldiretti Mantova, passa attra-
verso ricerca, innovazione e in-
vestimenti. Azioni necessarie
per contrastare i cambiamenti
climatici, contenere la volatilità
dei mercati, contrastare le in-
cognite sul piano sanitario e so-
stenere un percorso di transi-
zione ecologica ed energetica in
chiave di sostenibilità. Una so-
stenibilità che deve, innanzitut-
to, essere di natura economica.

«Anche nel corso del 2024 le
aziende agricole mantovane si
sono contraddistinte per la ca-

pacità di investire, indirizzando
verso l’automazione, la robo-
tica, i sistemi digitali di sup-
porto alle decisioni, la smart ir-
rigation, la sostenibilità am-
bientale, le energie rinnovabili –
aggiunge Mantovani -. Resta
dunque una vitalità delle im-
prese, spinte anche da una buo-
na redditività dei settori del latte
e della carne suina, ma credo
non siano più rinviabili gli in-
vestimenti strutturali di ampia
portata, dalle Tecniche di evo-
luzione assistita per avere piante

più resilienti alle infrastrutture,
così da rilanciare la competi-
tività dell’Italia in chiave inter-
nazionale».

Il 2024 sta regalando alcune
soddisfazioni agli agricoltori
mantovani. I prezzi di Grana
Padano e Parmigiano Reggiano
si collocano su quadranti po-
sitivi, spinti da esportazioni in
crescita, da una qualità sempre
più apprezzata a livello inter-
nazionale e da produzioni in
equilibrio con le richieste del
mercato. Anche la suinicoltura
sta attraversando una fase par-
ticolarmente effervescente sul
piano dei prezzi, con i listini dei
suini grassi da macello per il
circuito tutelato che non hanno
mai toccato simili record in pre-
cedenza. Resta, però, la spada di
Damocle della Peste suina afri-
cana. Anche la carne bovina sta
attraversando una fase positiva
in termini di mercato, con listini
in aumento in Borsa merci, a
fronte di una rallentata dispo-
nibilità degli animali. E anche in
questo caso la natura della dif-
ficoltà dei ristalli, con acquisti
prevalentemente dalla Francia,

trae origine da un elemento di
natura sanitaria – la diffusione
Oltralpe della Blue tongue – e
dal consolidamento di rotte
commerciali verso il Nord Afri-
ca, che complicano gli approv-
vigionamenti dei vitelli da carne
da parte degli allevatori italia-
ni.

I cambiamenti climatici, in un
bilancio in chiaroscuro dell’an -
nata agraria 2023-24 che sta
volgendo al termine, hanno pe-
sato notevolmente sulle produ-
zioni orticole e vegetali. L’ec -
cesso di pioggia ha tagliato le
produzioni di melone, cocome-
ro, kiwi, uva da vino, pur sal-
vaguardando in molti casi la
qualità.

Anche i cereali autunno ver-
nini come orzo e frumento han-
no sofferto un taglio produttivo
notevole. E forse è andata peg-
gio per le produzioni precoci e
tardive di pomodoro, i secondi
raccolti di mais e soia, che con le
persistenti piogge di ottobre so-
no rimasti ancora in campo, con
perdite consistenti che rischiano
di pesare sui bilanci delle im-
prese agricole e zootecniche.

Fabio Mantovani: aviaria, blue tongue e peste suina possono avere forti ripercussioni su tutto
il comparto. Ma attenzione anche alle notizie fasulle che mettono in cattiva luce il settore

PARLA IL PRESIDENTE DI COLDIRETTI MA N TOVA

Il direttore Comencini, il presidente Mantovani, il responsabile nazionale zootecnia, Apostoli
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Confai: rallentano gli investimenti,
l’agricoltura rischia di indebolirsi

MANTOVA « L’agricoltura sta at-
traversando una fase di profonda
incertezza, che colpisce i redditi
delle imprese agricole, i margini
e, dunque, la capacità di inve-
stimento delle imprese agro-
meccaniche, ma sta togliendo
capacità di visione e strategie,
che è forse il risvolto più ne-
gativo e che potrebbe in pro-
spettiva modificare la struttura
stessa delle imprese agricole,
mettendo ai margini le famiglie
agricole per dare spazio a una
evoluzione della società rurale e
spingerla verso forme di neo-la-
tifondismo».

A sollevare l’attenzione verso
una condizione globale in evo-
luzione è il presidente di Confai
Mantova, Marco Speziali.
L’organizzazione delle imprese
agromeccaniche, una delle più
rappresentative a livello nazio-
nale per la grande capacità di
innovazione, negli ultimi mesi
ha colto i segnali di smarrimento
di una intera categoria, che van-
no ben oltre le difficoltà ormai
strutturali di un invecchiamento
dei titolari di impresa, di og-
gettivi ostacoli al ricambio ge-

Per il presidente Marco Speziali e il direttore Stefano Bonisoli è necessario invertire
una tendenza che, a fronte di buoni introiti, registra un calo delle aziende

LE RIFLESSIONI D E L L’ASSOCIAZIONE DI C AT E G O R I A DEGLI AG RO M E C C A N I C I

Il presidente Marco Speziali e il direttore Stefano Bonisoli

nerazionale e di carenza di ma-
nodopera qualificata che limita
qualsiasi slancio verso dimen-
sioni aziendali più ampie.

E così, prosegue Speziali,
«siamo di fronte a un paradosso:
alcuni mercati stanno attraver-
sando una fase particolarmente
positiva, dal latte ai suini, alla
carne bovina, seppure con al-
cune incognite legate alle epi-
zoozie. Ma il settore registra una
diminuzione del numero di
aziende agricole, mancato inse-
rimento dei giovani e concen-

trazione aziendale».
«Il comparto agromeccanico,

in una provincia come Mantova,
che può contare su un’agricol -
tura in grado di assicurare me-
diamente buoni margini di cre-
scita, è sempre stato storicamen-
te proiettato ad investire in nuo-
ve tecnologie, macchine e mezzi
agricoli, offrendo soluzioni in
grado di coniugare la sosteni-
bilità economica, ambientale e
sociale – afferma il direttore di
Confai Mantova, Stefano Bo-
nisoli -. Da un po’ di tempo,

invece, lo scenario si è fatto a
tinte meno brillanti. Le imprese
hanno rallentato gli investimenti
e c’è una maggiore ponderazio-
ne, perché essere al servizio del-
le imprese agricole è molto più
complicato”.

Il calo degli investimenti in
meccanizzazione agricola ha
colpito buona parte del mondo
occidentale, con un rallenta-
mento nell’immatricolazione di
nuovi trattori che ha fatto ca-
polino persino negli Stati Uniti,
che storicamente rappresentano
un motore dell’i n n ova z i o n e
agricola.

«Dopo i risultati particolar-
mente confortanti della misura
Agricoltura 4.0, che ha soste-
nuto gli sforzi delle imprese
agricole e agromeccaniche ver-
so investimenti in grado di fa-
vorire l’innovazione digitale –
dice Speziali – oggi lo scenario è
particolarmente cambiato. Le
nuove misure comprese nei ban-
di di Agricoltura 5.0 avrebbero
potuto essere una ulteriore spin-
ta, unitamente alla diminuzione
dei tassi di interesse, per accom-
pagnare il sistema agricolo ver-

so modelli più smart, innovativi,
sostenibili. Invece, il pantano di
una burocrazia tanto eccessiva
quanto complicata ha reso molto
difficile poter accedere a misure
incentivanti, tanto che la sen-
sazione è di essere di fronte a
un’occasione sprecata, che fi-
nirà col pesare sulla competi-
tività dell’agricoltura italiana».

Anche la Politica agricola co-
mune, che in passato ha con-
tribuito a sostenere il reddito
delle imprese agricole, non è più
vista unanimemente come un
aiuto, perché prevalgono gli
aspetti burocratici, complicati,
se non del tutto inutili, comun-
que ampollosi e ostativi. Così,
analizza Confai Mantova, realtà
che fra i propri associati, accanto
agli imprenditori agromeccani-
ci, ha anche numeri interessanti
fra gli agricoltori, serpeggia uno
scontento che ha portato più di
un’azienda agricola a chiedersi
se non sia meglio declinare gli
inviti della Pac e coltivare senza
gli aiuti europei.

Una questione, secondo Spe-
ziali, che dovrà essere discussa
in maniera approfondita proprio

in questa prima fase di nomine
comunitarie, con il debutto della
nuova squadra di Ursula von
der Leyen, nella quale figura il
lussemburghese Christophe
Hansen all’Agricoltura. «Il di-
battito sul Green Deal deve es-
sere affrontato questa volta
ascoltando il mondo agricolo
nel suo complesso, senza esclu-
dere ogni singola articolazione –
ammonisce Speziali – perché
siamo di fronte a una popola-
zione mondiale in aumento, allo
spopolamento delle aree rurali
in Europa e nel mondo occi-
dentale, alla necessità oggettiva
di produrre più cibo, riducendo
gli sprechi». Nessuno spazio al-
la demonizzazione dell’agricol -
tura, ma attenzione a bilanciare
le diverse spinte per raggiungere
un equilibrio in cui le imprese
agricole e agromeccaniche pos-
sano poter prosperare, innovare,
sostenere il ricambio generazio-
nale, operare riducendo gli input
e migliorando la redditività, nel-
la consapevolezza che il futuro
delle zone rurali passi innan-
zitutto dalla vitalità dei tessuti
sociali e imprenditoriali.
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Manzoli: massimo impegno per evitare la desertificazione commerciale
Dal Dosso: servono misure per sostenere la transizione digitale in corso

Confcommercio in prima linea per aiutare
il settore in una fase di profondo cambiamento

MANTOVA Una Confcommercio sempre più at-
tiva sul territorio, che offre servizi avanzati e su
misura per le aziende: l’associazione di categoria
guidata da Lamberto Manzoli - nominato pre-
sidente lo scorso settembre - sta ampliando il
proprio raggio d’azione per supportare le imprese
del commercio, turismo, servizi e guidarle verso
un futuro nel quale sarà fondamentale avere
ancora maggior confidenza con termini quali
digitalizzazione, sostenibilità, diversificazione,
così come con l’avanzata dell’intelligenza ar-
t i fi c i a l e .

Nel Mantovano, così come nel resto del Paese,
il settore del commercio è in una fase di profondo
cambiamento. Lo sviluppo impetuoso dell’onli -
ne, la sostanziale stagnazione dei consumi in-
terni, l’aumento delle spese obbligate e il calo di
quelle libere si ripercuotono soprattutto sulle
micro e piccole imprese commerciali, che de-
vono affrontare la concorrenza delle medie e
grandi strutture di vendita. Il turismo, dal canto
suo, ha grandi potenzialità che vanno però meglio
sfruttate.

La rarefazione dell’offerta commerciale "sotto
casa" ha fatto venir meno, soprattutto nei centro
storici, quella componente di servizio offerta dai
negozi di vicinato sia alimentari che non. Le
conseguenze sono pesanti: deprezzamento dei
valori immobiliari, maggiore insicurezza perché
nelle zone non più commercialmente presidiate è
più facile che trovino spazio fenomeni di mi-
crocriminalità, aumento dell’inquinamento.

«Le imprese del commercio - sottolinea il pre-
sidente Manzoli - oltre a creare ricchezza e oc-
cupazione sul territorio, svolgono un’essenziale
funzione di servizio pubblico: stiamo incontran-
do le istituzioni affinché si facciano parte attiva
azioni di contrasto al rischio di desertificazione
commerciale e combattano, insieme alle cate-
gorie, i purtroppo sempre più frequenti episodi di
criminalità che interessano il centro storico di
Mantova». Confcommercio Mantova in que-
st’ottica chiede di promuovere i centri storici
come “centro commerciale naturale”, anche con
l’ausilio dei Distretti del Commercio, strumento
fondamentale per valorizzare i centri urbani.

Intanto il settore del turismo, legato a doppio
filo con il comparto ricettivo e dei pubblici eser-
cizi (bar, ristoranti, locali di intrattenimento),
beneficia di una situazione migliore, anche se
resta molto da fare: «Mantova, con poco più di
600 mila presenze l'anno - fa presente il direttore
generale Nicola Dal Dosso - ha ampi margini di
crescita soprattutto se si confrontano i dati con la
confinante provincia di Verona che veleggia at-
torno ai 20 milioni di presenze». Proprio con la
Confcommercio della città scaligera, Confcom-
mercio Mantova ha stretto una sinergia con-
dividendo la direzione generale: progetti comuni
e iniziative sinergiche potranno dare ulteriore
impulso.

«Le nostre imprese hanno bisogno di sostegno
sui fronti dell'innovazione, della sostenibilità e
dell'efficienza energetica e su questo Confcom-

mercio è impegnata in prima linea - dice ancora
Dal Dosso -. Servono misure per sostenere la
trasformazione digitale di micro, piccole e medie
imprese. Sul fronte delle tecnologie emergenti
(realtà virtuale, intelligenza artificiale, robotica,
IoT e blockchain) le imprese stanno sperimen-
tando e pianificando progetti, anche con il sup-
porto della nostra associazione di categoria».

Il credito, intanto, è una voce sempre più es-
senziale per nascita e crescita delle micro e
piccole imprese: fondamentale in questo senso il
ruolo di Confiditer, consorzio di garanzia di
Confcommercio Mantova e Confcommercio Ve-
rona. Confiditer è in una fase di grande vivacità, si
conferma facilitatore per l'accesso al credito delle

imprese e punto di riferimento per la ricerca e
l'ottenimento di linee di finanziamento favore-
voli. Il deliberato garantito da Confiditer è in
continua crescita: 21 milioni di euro nel 2021, 31
milioni nel 2022, 34 milioni nel 2023. Nel primo
semestre 2024, il dato è di 17,5 milioni. Un
riferimento per la finanza agevolata anche per le
start up.

La sostenibilità, infine, sta diventando elemen-
to sempre più essenziale per la competitività
dell'azienda. Per guidare le imprese in questo
percorso, Confcommercio ha lanciato anche a
Mantova "Imprendigreen", riconoscimento che
premia comportamenti virtuosi e buone pratiche
delle aziende.

LE RIFLESSIONI DEL PRESIDENTE E DEL D I R E T TO R E GENERALE D E L L’ASSOCIAZIONE DI C AT E G O R I A

Il presidente di Confcommercio Mantova Lamberto Manzoli e il direttore generale Nicola Dal Dosso

La sede di Confcommercio
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Migliora la redditività, preoccupano la Pac,
le oscillazioni dei prezzi e i cambiamenti climatici

MANTOVA «Nel 2023 il valore
della produzione agricola lom-
barda è cresciuto del +4,9%, gra-
zie all’aumento dei volumi
(+2,6%) e a quello dei prezzi
(+2,3%), mentre la produzione
nazionale segna un +2,7%. Il leg-
gero calo dei costi di produzione
(-1,6%) rispetto ai picchi del
2022 ha determinato un aumento
più marcato del valore aggiunto
e, in termini reali, del +5,2% at-
testando la performance della
Lombardia al di sopra del dato
nazionale, dove il valore aggiun-
to si è ridotto del -2%».

Parte da qui, da questo estratto
del rapporto 2023 sull’andamen -
to del settore agricolo redatto da
Unioncamere Lombardia, l’ana -
lisi dell’annata che si appresta ad
avviarsi verso la sua conclusio-
ne: «Le aziende intervistate, a
causa del lieve rallentamento dei
costi, hanno evidenziato – pro -
segue il rapporto – una reddi-
tività positiva nella seconda metà
del 2023, in particolare nell’ul -
timo trimestre: il 30% ha giu-
dicato soddisfacente l’andamen -
to degli affari, il 20% invece ne-
gativo e il 50% stabile. Le aspet-

tative future degli agricoltori
confermano un clima di fiducia
positivo per il futuro con un re-
lativo miglioramento delle con-
dizioni economiche della propria
azienda. Le preoccupazioni ri-
guardano invece la vulnerabilità
del settore rispetto alle oscilla-
zioni dei prezzi di vendita e di
acquisto dei fattori produttivi, i
vincoli più stringenti della PAC e
i cambiamenti climatici, elemen-
ti che rendono più incerte e ri-
schiose le scelte produttive da
parte degli imprenditori».

È impossibile infatti parlare di
bilanci senza dover per forza af-
frontare uno dei temi sopracitati,
a partite dai cambiamenti clima-
tici, mai come negli ultimi due
anni così incisivi sui bilanci delle
nostre aziende: «Nel corso del
2023 – spiega il presidente di
Confagricoltura Mantova, Al -
berto Cortesi – abbiamo dovuto
affrontare l’emergenza siccità,
quest’anno invece tutto il con-
trario, siamo stati colpiti da
un’estrema abbondanza di pre-
cipitazioni. Quella che non è
cambiata, in un senso o nell’al -
tro, è la condizione di estrema

difficoltà che i nostri imprendi-
tori hanno dovuto affrontare. Pri-
ma mancava l’acqua per irrigare
le colture, poi ve ne era addi-
rittura troppa, con le colture stes-
se in affanno. Portare a termine i
raccolti è stato in egual modo
complicato, e solo l’estrema abi-
lità dei nostri agricoltori ha fatto
sì che ciò avvenisse».

Emergenziale anche l’aumen -
to strutturale dei costi produttivi
in agricoltura, dovuto anche alle

condizioni spesso illogiche che
impone la Comunità Europea.
Tutto questo va di pari passo con
la minore capacità di spesa dei
consumatori, che a sua volta si
scontra con l’aumento dei prez-
zi.

Tutto ciò si lega a doppio filo,
ancora una volta, al tema delle
Tea, le tecnologie di evoluzione
assistita per la prima volta spe-
rimentate in campo in Italia a
Pavia, con un piccolo appezza-

mento di riso, balzato tristemen-
te all’onore delle cronache: «Po-
che settimane dopo il via uffi-
ciale della sperimentazione –
prosegue Cortesi – il campo pro-
va pavese è stato brutalmente
vandalizzato. Questo dimostra
ancora una volta il clima di esa-
sperato oscurantismo che stiamo
vivendo, ma di certo non ferma la
ricerca e la scienza. Alcune pian-
te infatti sono sopravvissute e
l’infaticabile Vittoria Brambil-
la (ricercatrice presso il dipar-
timento di scienze agrarie e am-
bientali dell’Università degli
Studi di Milano, e fautrice del
primo campo Tea nel nostro pae-
se), assieme al suo team, ha prov-
veduto a reimpiantarle». Da se-
gnalare anche, questa volta nel
veronese, in Valpolicella, la par-
tenza del primo vigneto coltivato
con le Tea.

Numerose aperture sono arri-
vate anche dal mondo della po-
litica (primo tra tutti Luca De
Carlo, presidente della commis-
sione agricoltura al Senato), a
dimostrazione di come, final-
mente, forse il vento stia defi-
nitivamente cambiando.

Alberto Cortesi, presidente di Confagricoltura Mantova

IL P U N TO DI CO N FAG R I C O LT U R A MA N TOVA

Il presidente Alberto Cortesi: dopo anni di siccità, ora è arrivato un sovraccarico di piogge, necessario
prenderne atto. Molta fiducia viene riposta nelle sperimentazioni delle Tecniche di Evoluzione Assistita

Apprezzamenti
unanimi per

Food & Science
MANTOVA Parlando di
scienza, impossibile non
citare quanto Confagri-
coltura Mantova ha fatto
negli ultimi anni con il
suo Food&Science Festi-
val, ormai evento di as-
soluta eccellenza interna-
zionale. E nelle scorse
settimane sono andati in
scena gli ultimi due
Food&Science Festival
Lab, il format che porta in
giro per l’Italia i con-
tenuti del Festival man-
tovano. Ferrara e Ales-
sandria sono state le tap-
pe prescelte, con un’ot -
tima risposta da parte del
pubblico e un dibattito di
altissimo livello.
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“Occorre trovare equilibrio tra la crescita
economica e il rispetto per l’a m b i e n te”

LA CISL È I M P E G N ATA NELLA P RO M O Z I O N E DI POLITICHE E P R AT I C H E CHE FAVO R I S C A N O UNO SVILUPPO E QU O E I N C L U S I VO

“La formazione e l’aggiornamento continuo delle competenze non sono solo strumenti di crescita individuale,
ma anche condizioni per garantire che nessuno venga lasciato indietro nel processo di trasformazione”Patrizia Rancati della Cisl Asse del Po

MANTOVA «La sostenibilità non
è semplicemente una moda pas-
seggera o una tendenza tempo-
ranea, ma una necessità impre-
scindibile per garantire un futuro
prospero e vivibile alle prossime
generazioni».

La pensa così la componente
della segreteria Cisl Asse del Po,
Patrizia Rancati, relativamente
a questo tema che sempre più è al
centro del dibattito tanto a livello
locale quanto nazionale.

«In un’epoca - afferma la sin-
dacalista della Cisl - caratteriz-
zata da rapidi cambiamenti cli-
matici, esaurimento delle risorse
e crescenti disuguaglianze socia-
li, il tema della sostenibilità non
può più essere trascurato. La no-
stra organizzazione è fermamen-
te convinta che sia possibile e
doveroso trovare un equilibrio
tra la crescita economica e il ri-
spetto per l'ambiente. Questo
equilibrio, se ben implementato,
costituisce la chiave per un mo-
dello di sviluppo che sia non solo
sostenibile, ma anche inclusivo,
capace di offrire opportunità di
crescita e benessere a tutti i set-
tori della società».

Il passaggio da un’economia
lineare, caratterizzata da un mo-
dello “prendi, produci, smalti-
sci”, a un’economia circolare, in
cui i rifiuti vengono trasformati
in risorse, rappresenta una gran-
de opportunità di cambiamento.

Questo modello, basato sulla
riduzione, il riutilizzo e il riciclo,
può contribuire in modo signi-
ficativo alla riduzione dell’im -
patto ambientale complessivo,
promuovendo allo stesso tempo
l’innovazione e la competitività
delle imprese sul mercato glo-
bale.

«La circolarità - fa notare Pa-
trizia Rancati - non solo pro-
muove l’efficienza delle risorse,
ma offre anche nuove opportu-
nità di lavoro, stimolando la crea-
zione di nuovi posti in settori
emergenti come la gestione dei
rifiuti, il recupero di materiali e la
rigenerazione dei prodotti. Co-
me sindacato, il nostro compito è
quello di assicurare che questa
transizione verso la sostenibilità
avvenga in maniera equa, inclu-
siva e giusta. È fondamentale che
i lavoratori siano non solo coin-
volti nei processi di cambiamen-

to, ma anche supportati adegua-
tamente durante tutte le fasi di
questa trasformazione».

Questo significa garantire che
essi ricevano una formazione
continua e mirata.

«La formazione e l’aggiorna -
mento continuo delle competen-
ze - prosegue la segretaria della
Cisl Asse del Po - non sono solo
strumenti di crescita individuale,
ma anche condizioni essenziali
per garantire che nessuno venga
lasciato indietro in questo pro-

cesso di trasformazione. Vorrei,
inoltre, sottolineare quanto sia
cruciale la collaborazione tra tut-
ti gli attori coinvolti in questa
transizione verso la sostenibilità:
istituzioni pubbliche, imprese,
lavoratori e cittadini. Solo attra-
verso un dialogo costruttivo –
prosegue Patrizia Rancati – e una
collaborazione concreta sarà
possibile affrontare con successo
le sfide che ci attendono e co-
struire un futuro sostenibile per
tutti. La Cisl è impegnata in pri-

ma linea nella promozione di po-
litiche e pratiche che favoriscano
uno sviluppo sostenibile, equo e
inclusivo. Il nostro obiettivo è di
lavorare insieme affinché queste
idee, ancora oggi troppo spesso
considerate solo teoriche o uto-
piche, possano diventare realtà
concrete e tangibili. Un aspetto
cruciale del nostro lavoro come
sindacato è rappresentato dal
contratto collettivo nazionale,
Ccnl, e dalla contrattazione di
secondo livello. Le nostre rap-
presentanze sindacali unitarie,
Rsu, - spiega l’esponente della
Cisl Asse del Po - presenti in
maniera capillare nelle aziende,
svolgono un ruolo determinante
in questo processo, contribuendo
attivamente alla formazione, alla
promozione della sicurezza sul
lavoro, alla prevenzione degli in-
fortuni, alla promozione della
parità di genere e alla concilia-
zione tra tempi di vita e tempi di
lavoro. Sono questi gli ambiti in
cui il sindacato può fare la dif-
ferenza, garantendo che i cam-
biamenti in atto nel mondo del
lavoro non compromettano la
qualità della vita dei lavoratori”.

Sempre più giovani, inoltre, si
rivolgono al sindacato con ri-
chieste di occupazione che siano
di qualità, inclusive e sostenibili.
La CISL è fortemente convinta
che la partecipazione attiva dei
lavoratori nella governance delle
imprese non rappresenti solo un
motore di sviluppo economico,
ma anche uno strumento fonda-
mentale per la realizzazione di
un progresso sociale condiviso.

Questo, a sua volta, rappresen-
ta un traguardo essenziale per il
compimento della democrazia.

“In un contesto sociale e po-
litico – fa notare il dirigente sin-
dacale della Cisl mantovano-cre-
monese – come quello attuale, in
cui si avverte con sempre mag-
giore forza la necessità di in-
novare le relazioni sindacali e la
contrattazione collettiva, questa
visione può produrre effetti po-
sitivi per tutti. L'obiettivo, quin-
di, non è solo quello di garantire
la sostenibilità ambientale o eco-
nomica, ma di costruire un mo-
dello di sviluppo che sia davvero
sostenibile anche dal punto di
vista sociale».

Paolo Biondo
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Mondo del lavoro e attenzione all’a m b i e n te :
due elementi che devono andare di pari passo

LE P RO P O S T E DI ECAS-EF F E T TO COLELLA ASSOCIAZIONE SI N DAC A L E

Il segretario Umberto Colella: la transizione ecologica può fare solo bene al nostro pianeta, e coinvolgendo
i lavoratori in questo processo si può ottenere la vera sostenibilità che passa anche per il benessere di chi produce

MANTOVA Uno dei temi più
importanti affrontati que-
st’anno dal sindacato Ecas
(Effetto Colella Associazione
Sindacale) è stato quello della
sostenibilità dell’ambiente e
della Transizione Energetica.

Sembrano argomenti sepa-
rati il mondo del lavoro e gli
obiettivi europei per il clima,
ma in realtà vanno di pari
passo evolvendosi ognuno nel
proprio ambito specifico per
incontrarsi poi sulla stessa
strada: quella che porta al
futuro di un mondo più pulito.
«Questo connubio - dichiara il
Segretario Generale di Ecas
Umberto Colella - offre oggi
la possibilità, unica e irri-
petibile per questa genera-
zione, di creare un cambia-
mento e di migliorare la vita
di tutte le persone del pia-
neta».

La transizione energetica
impone alle imprese di tra-
sformare, riciclare e riusare
gli scarti della produzione pri-
maria in nuovo prodotto o in
energia alternativa, solida, li-
quida o gassosa che sia, dando

come risultato finale non solo
un abbattimento dei costi e un
guadagno, ma soprattutto
l’abbattimento e la riduzione
di tonnellate di emissioni di
anidride carbonica nell’am -
biente che è la causa prin-
cipale dell’effetto serra e dun-
que del riscaldamento della
terra. Le tecnologie di tra-
sformazione hanno fatto passi
da gigante offrendo sistemi di
eccellenza e di alta qualità in
tutti i settori a cominciare solo

per citarne alcuni fra i più
importanti da quello agricolo,
agroalimentare, energetico,
dei combustibili, dell’edilizia,
della robotica: «Un esempio -
cita il vice segretario R o d o l fo
Genolini Loria - è quello
della produzione di idrogeno
da scarti organici e plastici o
quello della trasformazione di
biogas da rifiuti agricoli».

L’agenda di Parigi - pro-
seguono dal sindacato - «ci
coinvolge direttamente per ri-

durre e mantenere entro il
2050 la temperatura globale
terrestre di un grado e mezzo.
Per fare questo l’Unione Eu-
ropea ha definito il cosiddetto
Green Deal con l’obiettivo di
rendere sostenibile l’econo -
mia europea entro il 2030 e di
poter essere il primo con-
tinente al mondo a emissioni
zero entro il 2050. Anche le
Nazioni Unite hanno fissato
l’Agenda 2030 con un pro-
gramma basato su 17 obiettivi
e 169 Target concordati da
tutti i 193 Stati membri delle
Nazioni Unite (ONU). Se
questo non avverrà - prose-
guono da Ecas - inizieranno a
sciogliersi i ghiacciai e ini-
zieremo a subire una irre-
versibile catastrofe naturale
che si abbatterà sull’uomo
senza pietà. L’inquinamento
ha raggiunto livelli inauditi,
ma oggi tutti possiamo ado-
perarci e dobbiamo adope-
rarci per uno sviluppo so-
stenibile che sappia legare
economia e imprese in un
ecosistema il più pulito pos-
sibile».

Le azioni concrete per
sensibilizzare sul tema
MANTOVA Per concretizzare il suo impegno, Ecas si è can-
didata come organizzazione promotrice dello sviluppo so-
stenibile partecipando attivamente a tutti gli inviti di Regione
Lombardia accingendosi a firmare il Protocollo Regionale sulla
Sostenibilità. Negli anni 2023 e 2024 ha siglato il Patto Per
l’Ambiente ed ha partecipato all’evento di “Ecomondo”; e
anche all’interno dei luoghi di lavoro promuove il bene per
l’ambiente e la cultura della sostenibilità fra i lavoratori: «Il
valore più alto - spiega il presidente Giacomo Russo - non è nel
prodotto, ma in chi produce, ossia il lavoratore che diventa
fondamentale per il raggiungimento di performance qualitative
con azioni innovative ambientali del prodotto in qualsiasi
Settore e dunque meritano grande attenzione. Ecco perché
occorre migliorare le forme di welfare coinvolgendo i lavoratori
stessi per ottenere un prodotto a impatto ambientale uguale a
zero». E, conclude il segretario Umberto Colella, «il benessere
psicofisico del lavoratore giova anche nel raggiungimento di
questi obiettivi: ecco perchè auspichiamo anche nel nostro
paese la settimana lavorativa di 30 ore. Solo unendo il rispetto
per l’uomo e il rispetto per l’ambiente si potrà raggiungere il
vero ecosistema, il vero equilibrio e la vera sostenibilità».

Il segretario generale Umberto Colella
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MILANO «E’ cruciale non ab-
bandonare il focus sulla cre-
scita, mantenendo in equilibrio
quello che è il rispetto delle
regole rigorose di bilancio con
un’attenzione alla sostenibilità
e allo sviluppo delle imprese».
Lo afferma Marco Granelli,
presidente nazionale di Confar-
tigianato, intervistato da Clau -
dio Brachino per la rubrica
Italpress Economy, parlando
della Legge di Bilancio.

«Le rivendicazioni da parte
del nostro mondo le facciamo
sempre in un’ottica di respon-
sabilità perché anteponiamo
sempre l’interesse dei cittadini
in un contesto che vediamo es-
sere abbastanza difficoltoso.
Noi auspichiamo che questa
legge di riforma fiscale venga
attuata completamente con par-
ticolare attenzione all’Irpef, so-
prattutto per il secondo scaglio-
ne dove c’è un’aliquota al 35%
e vorremmo una riduzione di
questo, vorremmo che venga
anche stabilizzato il “mondo”
incentivi legati alla ristruttura-
zione, alla riqualificazione
energetica perché riteniamo

che il Paese ne abbia bisogno
per la vulnerabilità e la vetustà
che hanno tanti immobili. Ac-
canto a questo vorremmo che,
rispetto ad alcuni elementi e al-
cuni obiettivi antifrode – os -
serva -. Oggi con la fatturazione
elettronica e con la trasmissione
elettronica di corrispettivi, direi
che reverse charge e split pa-
yment potrebbero essere messi
in soffitta per avere una liqui-

dità necessaria per fare impresa.
Per noi parlano i numeri, quan-
do parliamo dell’economia ita-
liana parliamo del 99,4% di
aziende che hanno meno di 50
dipendenti e, se l’Italia è il se-
condo Paese manifatturiero
d’Europa – evidenzia Granelli
-, vuol dire che questo modello
funziona, casomai è il contesto
che non funziona. Noi faremo la
nostra parte, siamo organizzati

in reti, abbiamo grandi numeri
che danno l’opportunità alle
nostre aziende di mettersi in-
sieme ed affrontare le sfide. Per
decreto non si cresce e il fatto di
poter sostenere le reti credo sia
una cosa intelligente».

Granelli, inoltre, sottolinea
come sia «indispensabile ragio-
nare con il fisco come una leva
per lo sviluppo, perché solo in
quest’ottica si potrà far accet-
tare e aumentare la consape-
volezza da parte di chi deve
pagare le tasse, che ciò viene
fatto in un’ottica di equità. Noi
siamo per il rispetto degli
adempimenti, per pagare le tas-
se e chi non lo fa è fuori dal
nostro mondo».

Poi il lavoro. «Abbiamo il te-
ma legato ai Neet, nel mondo
dell’artigianato vorremmo che
questi giovani fossero parte del-
la nostra realtà e puntare
sull’apprendistato professiona-
lizzante avrebbe un grande van-
taggio: trasmettere a tanti gio-
vani delle competenze di alta
qualità nel mondo artigiano.
Accanto a questo» serve «una
riduzione generale del costo del

lavoro e un’alternanza scuo-
la-lavoro, sono obiettivi che ci
prefiggiamo. Vorremmo che ci
fosse un’Italia a misura di quel-
la che è la cultura e l’ossatura
produttiva del Paese. Nel 2023
nel mondo delle micro e piccole
imprese le figure ricercate era-
no di 3,5 milioni, di queste 1,6
milioni non sono state reperite.
Abbiamo un problema in parte
legato alla demografia, ma è
anche mancata la connessione
tra scuola e mondo del lavoro.
Oltre a mettere insieme questi
due mondi - prosegue -, occorre
un cambio culturale delle fa-
miglie che devono riconoscere
che anche un figlio con un la-
voro in ambito artigianale può
soddisfare le proprie ambizioni.
Abbiamo una grande transizio-
ne da affrontare, quella digitale,
e se mancano le competenze
corriamo il rischio di subire i
danni e di non cogliere i be-
nefici. Noi vogliamo essere at-
trattivi per i nostri giovani, ma
possiamo anche dare delle op-
portunità alle persone che ven-
gono da fuori con i flussi re-
golari e formarle».

Granelli: “E’ indispensabile sostenere
le reti di imprese per la crescita”

IL PRESIDENTE NAZIONALE DI CO N FA RT I G I A N ATO PA R L A DELLA LEGGE DI BILANCIO

“Auspichiamo che questa legge di riforma fiscale venga attuata completamente con particolare attenzione
all’Irpef, soprattutto per il secondo scaglione dove c’è un’aliquota al 35% e vorremmo una riduzione di questo” Marco Granelli, presidente nazionale di Confartigianato

“Va stabilizzato il mondo
degli incentivi legati
alla ristrutturazione,
alla riqualificazione
energetica perché
riteniamo che il Paese
ne abbia bisogno per la
vulnerabilità e la vetustà
che hanno tanti immobili”

“Manca la connessione tra
scuola e mondo del lavoro.
Occorre un cambio
culturale delle famiglie
che devono riconoscere
che anche un figlio
con un lavoro in ambito
artigianale può soddisfare
le proprie ambizioni”
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Zanchi Dietro il successo internazionale,
l’artigianalità e la qualità della materia prima

Un giovanissimo Giovanni Zanchi, fondatore
dell’ azienda, alle prese con la lavorazione di un corno

L’azienda di Bozzolo trasforma
il corno in pezzi unici, elementi
artistici richiesti in tutto il mondo

BOZZOLO Era ancora un bam-
bino, Giovanni Zanchi, classe
1936, imprenditore di spicco
originario di Bozzolo, quando
scoprì di avere un certo talento
e la giusta passione per la
lavorazione del corno naturale;
ingredienti che anni dopo, lo
portarono a fondare una delle
aziende di lavorazione e tra-
sformazione del corno, più ri-
chieste a livello internazionale
nell’ambito dell’alta moda, del
design e dell’arredo. Riavvol-
gendo però il nastro della sto-
ria, - una storia che raccon-
tiamo sempre con molto pia-
cere - possiamo di certo af-
fermare che le origini di questa
incredibile impresa hanno fon-
damenta semplici e genuine.
Tutto ha avuto inizio, lo ri-
cordiamo, da un pesciolino, in
corno, naturalmente. Giovanni
si trovava a casa di una zia.
Allora andavano di moda, co-
me soprammobili, manufatti in
corno raffiguranti per lo più
animali. Un pesciolino cade e
la coda si spezza. La zia invita
il piccolo Giovanni, che allora
aveva 13 anni, a ricorrere alle
sue doti manuali per riparlarlo
e il giovane accetta la sfida.
Poco alla volta, però, quella
scommessa si trasforma in
qualcosa di molto più grande,
un sogno. E dal sogno la realtà.
Il piccolo ma ingegnoso Zan-
chi, ormai adulto, grazie anche
al supporto, in primis della

mamma Margherita Bedu-
schi , dei fratelli Francesco e
Giuseppina Zanchi e poi del-
la moglie Alessandrina Si-
monazzi dà così vita a quella
che oggi è Zanchi Giovanni
snc, un’azienda leader nella

lavorazione del corno naturale,
i cui prodotti sono tuttora ri-
chiesti da brand di grande pre-
stigio quali Gucci, Ralph Lau-
ren, Ferragamo, Max Mara,
Cucinelli, Cavalli, Bulgari, Lo-
uis Vuitton, Valentino e molti

altri. Il materiale primario uti-
lizzato e selezionato, il corno
di bufalo indiano, bue africano
o cervo europeo, viene im-
portato direttamente dai paesi
nativi, poi modellato con gran-
de cura per tirare fuori, da un

prodotto apparentemente indo-
mabile, meravigliose sfuma-
ture. A portare avanti, l’arte e
la tradizione del papà e del
nonno vi sono oggi i figli
Maurizio, M a rc o e Cristina,
insieme ai nipoti, Anna e Pao -
lo Zanchi e Manuel Sarzi
Sartori. Ebbene, come avrete
potuto immaginare, una lunga
storia familiare e imprendi-
toriale che si mantiene viva e
concreta grazie a un filo con-
duttore per nulla banale: il
lavoro artigianale. «Questo è il
denominatore comune che ha
accompagnato tutte le ere della
Zanchi snc. - racconta Paolo
Zanchi, nipote del fondatore -
Durante tutto questo tempo ne
sono cambiate di cose: dagli
elementi di arredo si è passati
agli accessori di alta moda e

ora il mercato è diventato ibri-
do, ma il filo conduttore è
sempre lo stesso, l’artigianalità
e la ricerca di una qualità
sempre migliore». A tal pro-
posito, l’azienda di Bozzolo,
per la prima volta sarà presente
all’esposizione fieristica di
spicco internazionale che si
terrà a febbraio a Milano, Mi-
lano Unica, per presentare il
proprio campionario e la pro-
pria maestria. «Alla fiera di
Milano saremo presenti per
mostrare i nostri accessori mo-
da: - racconta Paolo Zanchi -
bottoni, fibbie, bijoux e tanti
altri elementi. Le nostre crea-
zioni sono anticonvenzionali e
ricercate, per tale motivo fre-
quentiamo spesso fiere di que-
sto livello, per mostrare le no-
stre lavorazioni nel mondo».

La sede
dell’azienda

Zanchi,
alcuni

dei pezzi
realizzati

e Giovanni
Zanchi

al lavoro
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A guidare oggi questa
grande realtà sono i due fratelli
Paolo e Michele Pederzani,
un duo vincente
sia nella vita familiare,
che in quella imprenditoriale
Nati e cresciuti a Castel Goffredo,
appena finiti gli studi
entrambi hanno scelto di fare
la differenza sul proprio territorio
impegnandosi nell’azienda
familiare a Castel Goffredo
Entrando nella società
i due fratelli Paolo e Michele
hanno adottato un approccio
più ampio scommettendo
sull’impiantistica industriale:
dai servizi per le industrie tessili
del territorio sono passati
al ramo farmaceutico, al chimico,
all’alimentare e a quello ospedaliero

Pederzani Impianti Da Castel Goffredo, i fratelli
Paolo e Michele conquistano anche il mercato estero
L’impresa mantovana, specializzata nella realizzazione di impianti tecnologici, meccanici ed elettrici,
delle energie rinnovabili e del trattamento delle acque, ha aperto due distaccamenti in Croazia e in Serbia
CASTEL GOFFREDO Un’altra
importante azienda che vi rac-
contiamo in questa speciale
raccolta di storie imprendito-
riali di successo a firma de la
Voce di Mantova, affonda le
radici nell’Alto Mantovano,
precisamente a Castel Goffre-
do. Stiamo parlando della ditta
Pederzani Impianti, 54 anni di
tecnologia, innovazione e qua-
lità. La ditta, conosciuta e ri-
chiesta anche all’estero, fon-
data nel 1970, sin da subito, si è
specializzata nella realizzazio-
ne di impianti tecnologici e
meccanici, delle energie rin-
novabili, del trattamento
dell’acqua e dell’aria per il set-
tore pubblico, civile e indu-
striale.

A guidare oggi questa grande
realtà i due fratelli Paolo e
Michele Pederzani un duo
vincente sia nella vita fami-
liare, che in quella imprendi-
toriale. Nati e cresciuti a Castel
Goffredo, appena finiti gli studi
entrambi hanno scelto di fare la
differenza sul proprio territorio
impegnandosi nell’azienda fa-
migliare castellana.

«La ditta, fondata nel lontano
1970 da nostro padre Arman -
do e da nostro zio Giancarlo
era specializzata principalmen-
te nella produzione di impianti
idraulici civili ovvero realiz-
zava i classici impianti dome-
stici – racconta Michele Pe-
derzani, titolare del Gruppo
Pederzani assieme al fratello
Paolo - agli albori la Pederzani
Impianti lavorava unicamente
per le famiglie del paese men-
tre oggi è diventata un punto di
riferimento per il mondo
dell’impiantistica non solo a
livello nazionale, ma anche in-
ternazionale - prosegue Miche-
le – avendo commesse in Ser-
bia, Croazia, Bosnia, Etiopia,
Svizzera, Sri Lanka e proba-
bilmente, siamo in dirittura
d’arrivo con le trattative a bre-
ve, anche in America». Oggi, la
Pederzani Impianti ha due
branch estere: la Pederzani Im-
pianti Srl – Podruznica Zagreb
in Croazia e la Ogranak Pe-
derzani Impianti Srl Novi Sad
in Serbia e una società impian-
tistica bosniaca M.P. Instalacije
d.o.o Banja Luka. Entrando
nella società i due fratelli Paolo
e Michele hanno adottato un
approccio più ampio scommet-
tendo sull’impiantistica indu-

striale: dai servizi per le in-
dustrie tessili del territorio so-
no passati al ramo farmaceu-
tico, al chimico all’alimentare
e a quello ospedaliero. «La pro-
fessionalità e l’esperienza ac-
quisite in questi anni di attività
ci permette di eseguire lavori
“chiavi in mano” che spaziano
dal settore pubblico a quello
industriale e civile – precisa
Michele - essendoci specializ-
zati nell’impiantistica mecca-
nica ed idraulica, impiantistica

elettrica, trattamento acqua e
aria, Green Energy e Service».
Motivo d’orgoglio è anche
l’acquisizione della certifica-
zione E.S.C.o che ha consen-
tito all’azienda di entrare nel
mondo della gestione termica e
dell’illuminazione pubblica. I
due soci hanno puntato anche
sulla diversificazione degli in-
vestimenti iniziando, nel 2016,
con l’acquisizione della quota
di maggioranza della società
castellana Nexlam S.r.l. che si

occupa di carpenteria metallica
leggera per poi continuare
l’espansione oltre i confini
mantovani. Nel 2020 hanno ac-
quistato l’azienda trentina Ber-
tolini Ocea Impianti S.r.l. sem-
pre nel settore impiantistico, a
luglio 2023 la Tecnoelettronica
Riva S.r.l. - azienda rivana spe-
cializzata nella realizzazione di
impianti di sicurezza, automa-
zione e comunicazione – e, a
dicembre dello stesso anno,
hanno fatto l’ingresso – come

soci di maggioranza – nella
storica azienda impiantistica
veronese Alca Impianti Tec-
nologici S.r.l.

«Il Gruppo è in continua
espansione – racconta Michele
– e a breve faremo l’ingresso
anche nel settore agricolo». In-
somma, una struttura imponen-
te con 300 dipendenti, sette se-
di operative e più di 75 milioni
di fatturato complessivo an-
nuo.

«Il prossimo anno il Gruppo

compie 55 anni di storia – con -
clude Michele – e la sfida è
quella di continuare a distin-
guerci per l’affidabilità e la
professionalità che abbiamo
dimostrato in tutti questi anni
di attività ponendoci come
nuovi obiettivi gli investimenti
nell’innovazione tecnologica e
l’attenzione per l’ambiente».
Una ricetta decisamente vin-
cente quella dei fratelli Peder-
zani, fatta di ambizione e pas-
sione per il proprio lavoro.

A sinistra la sede
della Pederzani

a Castel Goffredo
A destra: uno degli
impianti realizzati

dalla ditta

Alcuni degli impianti elettrico, ad aria e antincendio realizzati dall’azienda Pederzani di Castel Goffredo. La ditta nel 2025 festeggerà ben 55 anni di successi, traguardi e crescita
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Il corso, tenuto dagli Esperti Ambientali di -----------------------------------, ha condiviso con i numerosi partecipanti
le nuove modalità di gestione rifiuti che tutte le aziende italiane dovranno applicare a partire dal 13 febbraio 2025
SAN BE N E D E T TO PO Massiccia
partecipazione al Corso RIFIU-
TISICURI 2024 “RENTRI Ri-
fiuti e Tracciabilità”, tenuto da
Ecoindustria di San Benedetto
Po lo scorso 19 settembre. Tante
aziende del territorio ma non so-
lo (molti anche i partecipanti
provenienti da altre provincie co-
me Torino, Ferrara, Brescia, Ve-
rona, Cremona, Reggio Emilia,
Parma, Modena, Bologna) han-
no preso parte al percorso for-
mativo “RifiutiSicuri ” per at-
tivare la corretta gestione rifiuti
in azienda in previsione delle
nuove modalità Operative che il
Nuovo Sistema di Tracciabilità
Digitale “RENTRI” , apporterà a
partire dal 13 febbraio 2025.

Il corso, tenuto dagli Esperti
Ambientali di Ecoindustria,
Paolo Fabio Tamassia, Diego
A m b ro s i e Monica Pezzini ha
condiviso con i partecipanti tutte
le nuove Procedure che devono
essere applicate e tenute sotto
controllo dalle aziende per evi-
tare gravose sanzioni economi-

che e pesanti procedure penali.
«E’ stata una giornata molto

bella, confermata soprattutto dal
feedback molto positivo ricevuto
da tutti i partecipanti» spiega Fa-
bio Tamassia. «Grande interesse
ha suscitato anche l’i n t e r ve n t o
del nostro softwarista Alessan -
dro Landi che ha dato dimo-

strazione diretta collegandosi al
portale RENTRI anticipando
quello che succederà a partire da
Febbraio 2025 con il nuovo si-
stema elettronico nazionale di
gestione rifiuti: RENTRI, che
coinvolgerà tutte le aziende ita-
liane». «Stiamo proseguendo nel
nostro obiettivo per far si che la
gestione rifiuti non sia più una
cosa fastidiosa per le aziende, ma
se fatta nel rispetto di tutte le
complesse normative che la
coinvolgono, e con procedure
chiare e controllate, diventi un
motivo di vanto e di prestigio da
parte di tutte le aziende che se-
guono il nostro percorso Rifiu-
tiSicuri».

«La Gestione Rifiuti in azien-
da - continua il titolare di Ecoin-
dustria, Paolo Fabio Tamassia -
è sempre più complessa e porta
ad un impegno sempre più gra-
voso per l’azienda stessa, espo-
nendola nel contempo, ad un
elevato rischio di sanzione e
sempre più spesso al rischio di
procedure penali per l’ammi -
nistratore. Questo spiega il suc-
cesso che sta ottenendo il nostro
metodo RIFIUTISICURI, che
consente all’azienda di essere
sempre allineata agli standard
Iso14001, ADR e Mog231, ed
essere protetta da sanzioni e
procedure penali».

«Quindi - conclude il presi-
dente Econdustria, Paolo Fabio
Tamassia - invitiamo tutte le
aziende che vogliono iniziare il
percorso RIFIUTISICURI a
contattarci. Inizieremo con la
prima tappa, l’Eco/ADR-
CheckUp, per valutare il punto
zero ed il rischio sanzione per
tutte le quattro fasi di gestione
rifiuti in azienda».

«Successivamente potremo
decidere insieme di proseguire
il percorso per arrivare
all’obiettivo finale: la Certifi-
cazione RIFIUTISICURI
Quaility. Che attesta il rispetto
degli standard Iso 14001 e Mog
231 in ogni momento».

“RENTRI Rifiuti e Tracciabilità”: grande
interesse per il corso “RifiutiSicuri 2024”

SAN BE N E D E T TO PO Paolo Fabio Tamassia, già consulente ambientale
specializzato in rifiuti industriali e consulente Adr per trasporto merci
pericolose, fonda Ecoindustria nel 1994. I Servizi di base forniti alle aziende
sono: Gestione Rifiuti e Consulenza Ambientale. Nel 2013 crea il blog
tecnico-normativo eco-industria.com che ben presto diventa un vero e
proprio punto di riferimento per la corretta gestione dei rifiuti industriali
per le aziende italiane.

È anche autore di: La Guida dei 12 Punti per una corretta gestione dei
rifiuti (disponibile sul blog), Gestione dei Rifiuti da Manutenzione –
Vademecun Antisanzione (manuale anch’esso disponibile sul blog). Nel 2020
pubblica il libro: Rifiuti Sanitari in Azienda – I 9+1 Comandamenti
Antisanzione e Anticontagio (diventato Best-Seller su Amazon) per aiutare
le aziende a rispettare la normativa sui rifiuti sanitari a rischio infettivo ,
salvaguardare le persone e l’ambiente e ridurre così il rischio di contagio.

Chi è Paolo Fabio Tamassia, titolare di Ecoindustria

Il libro di Paolo
Fabio Tamassia
sulla gestione
dei rifiuti sanitari
in azienda

Paolo Fabio Tamassia, titolare di Ecoindustria, durante il corso I partecipanti al corso RIFIUTISICURI 2024

Lo staff
di Ecoindustria
che ha sede a
S.Benedetto Po
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J.F.C. Costruzioni La soluzione edile
per qualunque richiesta del cliente
Dalle ville di lusso agli appartamenti chiavi in mano: l’azienda di Mariana offre
un ricco ventaglio di possibilità. Ci sono anche le “visite in 3D” ai progetti in corso

Qui a sinistra
un render

di realizzazione
di villetta singola

di J.F.C.
Costr uzioni

A destra
la raffigurazione
della tecnologia
ad immersione

vir tuale
A centro pagina

il castello
di Mariana
M a n t ova n a

Accanto al titolo
il riconoscimento

nazionale
“E c c e l l e n ze

Italiane”
o t t e nu t o

di recente

MARIANA MA N TOVA N A J . F. C .
Costruzioni srl di Mariana Man-
tovana si è affermata come un
attore di primo piano nel settore
edilizio, offrendo una gamma
completa di servizi che spaziano
dalla costruzione di nuove abi-
tazioni alla ristrutturazione di
spazi esistenti. Con una parti-
colare attenzione verso le esi-
genze dei clienti, l’azienda ha
saputo rispondere in modo ef-
ficace alla crescente domanda di
nuove abitazioni, un fenomeno
che ha preso piede negli ultimi
anni, specialmente in contesti
come quello attuale, che pos-
siamo definire “emergenza ca-
sa”.

Un elemento distintivo
dell’approccio di J.F.C. Costru-
zioni è il servizio “chiavi in ma-
no”, una soluzione innovativa
che consente ai clienti di ricevere
abitazioni pronte per essere abi-
tate, complete di arredamento e
finiture. Questo servizio riduce
notevolmente il carico di stress e
il tempo necessario per le mo-
difiche, offrendo un’esperienza
d’acquisto fluida e soddisfacen-
te. I clienti possono così entrare
nella loro nuova casa senza do-
ver affrontare ulteriori lavori, il
che rappresenta un grande van-
taggio in un mercato che richiede
efficienza e rapidità.

Un altro aspetto innovativo di
J.F.C. Costruzioni è l’uso avan-
zato della tecnologia nel proces-
so progettuale. L’azienda offre ai

propri clienti la possibilità di
esplorare virtualmente le loro
case in 3D attraverso un sistema
di progettazione ad immersione.
Tale approccio consente ai clien-
ti di camminare nei propri spazi,
prendere consapevolezza delle
dimensioni e delle proporzioni, e
apportare modifiche in tempo
reale. Questo non solo migliora
la soddisfazione del cliente, ma
offre anche una visione chiara e
concreta del risultato finale, mi-
nimizzando il rischio di sorprese

indesiderate a fine lavori.
J.F.C. Costruzioni si occupa

anche della costruzione di ville
di lusso in location prestigiose.
L’azienda è specializzata nella
creazione di abitazioni di alto
profilo, progettate per soddisfare
i gusti più raffinati e le esigenze
di una clientela esigente. Ogni
villa è realizzata con materiali di
alta qualità e un design distin-
tivo, garantendo non solo com-
fort e funzionalità, ma anche
un’estetica che si integra armo-

niosamente con l’ambiente cir-
costante. Questi progetti di pre-
stigio non solo arricchiscono il
portfolio dell’azienda, ma con-
tribuiscono anche a elevare il va-
lore delle proprietà nelle località
in cui vengono realizzati.

Inoltre J.F.C. Costruzioni si sta
espandendo nel mercato immo-
biliare, con investimenti mirati
che includono progetti per cam-
pus universitari e strutture so-
cio-assistenziali, come case di
riposo private. La diversificazio-
ne non si ferma qui: l’azienda è
attivamente coinvolta anche nel-
la riqualificazione di corti vec-
chie importanti, un processo che
non solo preserva il patrimonio
storico e culturale, ma ridona vi-
ta a spazi che possono essere
trasformati in luoghi funzionali e
accoglienti. Questi interventi so-
no realizzati con grande atten-
zione al contesto e alla storia
dell’area, creando un equilibrio
tra modernità e tradizione.

Un aspetto che distingue J.F.C.
Costruzioni è l’i m p eg n o
nell’edilizia sostenibile.
L’azienda ha abbracciato la co-
siddetta “edilizia green”, adot-
tando pratiche costruttive che
mirano a ridurre l’impatto am-
bientale degli edifici durante il
loro ciclo di vita. Questo include
l’uso di materiali sostenibili e
riciclati, nonché l’i n t eg r a z i o n e
di sistemi energetici efficienti.
Non solo J.F.C. Costruzioni si
preoccupa della salute del pia-

neta, ma offre anche vantaggi
economici ai suoi clienti in ter-
mini di risparmio energetico e
costi di gestione a lungo termine.
La sostenibilità è diventata un
pilastro fondamentale dell’iden -
tità aziendale, ponendo l’azien -
da in una posizione favorevole in
un mercato sempre più attento
all’impatto ambientale.

La volontà di crescita è un te-
ma centrale nella strategia di
J.F.C. Costruzioni. L’azienda
non si accontenta di essere un
leader nel settore edile, ma aspira
a continuare a crescere e a in-
novare. Grazie a un team di pro-
fessionisti con oltre trent’anni di
esperienza, J.F.C. Costruzioni ha
saputo evolversi da una piccola
realtà locale a un’impresa di re-
spiro nazionale, affrontando
progetti complessi sia per clienti
pubblici che privati in tutta Italia
e all’estero. La continua ricerca
di soluzioni all’avanguardia e di
pratiche innovative rappresenta
non solo un valore aggiunto per
l’azienda, ma anche un impegno
verso l’eccellenza e la qualità in
ogni fase del progetto.

Recentemente J.F.C. Costru-
zioni ha ricevuto un prestigioso
riconoscimento come “Azienda
di Eccellenze Italiane”. Tale tra-
guardo rappresenta il risultato
dell’impegno costante nella ri-
strutturazione e costruzione di
nuove opere, nonché della de-
dizione alla formazione e all’in -
novazione continua. L’azienda si

impegna a mantenere standard
qualitativi elevati, garantendo si-
curezza e qualità in ogni fase del
progetto. Questo riconoscimen-
to non solo celebra i successi
raggiunti, ma serve anche da sti-
molo per continuare a migliorare
e a cercare nuove opportunità di
crescita e mantenere alto il Made
in Italy.

In conclusione, J.F.C. Costru-
zioni srl, con la sua visione chia-
ra e il suo approccio innovativo,
si posiziona come un partner
ideale per aziende e privati che
desiderano eccellenza e risultati
senza compromessi. Con un for-
te impegno verso la sostenibilità,
l'innovazione e la soddisfazione
del cliente, J.F.C. Costruzioni è
pronta ad affrontare le sfide fu-
ture del settore edile, continuan-
do a costruire non solo edifici,
ma anche relazioni durature con
la comunità e i suoi clienti. Gra-
zie alla sinergia tra un team
esperto e una visione chiara,
l’azienda punta a mantenere il
suo ruolo di leader nel settore,
contribuendo allo sviluppo di
progetti significativi che arric-
chiscono il tessuto urbano e so-
ciale delle aree in cui opera e
mantenere la propria crescita.
“Un sentito ringraziamento ai
nostri straordinari fornitori, di-
pendenti, collaboratori e soprat-
tutto ai nostri clienti, senza i qua-
li questo successo e questa cre-
scita non sarebbero stati possi-
bili. Grazie”.



la Voce di Mantova GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 202450

Spazio Nova la soluzione per ogni
ambiente, tra eleganza e funzionalità
Schermature solari, strutture outdoor e serramenti, con una consulenza
personalizzata per creare armonia tra gli spazi interni e quelli esterni
CURTATONE Vivere in un am-
biente confortevole è il primo
passo per migliorare le nostre
giornate. Le esigenze abitative,
ancora di più dopo l’e m e rg e n z a
sanitaria, portano alla richiesta
di una crescente unione tra gli
spazi interni e quelli esterni, ar-
rivando a un'armonia naturale e
quotidiana: questa è la missione
di Spazio Nova, a Levata di
Curtatone. Che propone solu-
zioni per ogni ambiente: scher-
mature solari, strutture outdoor
e serramenti. Con un servizio di
consulenza personalizzato per
ogni cliente. Grazie agli esperti

dell’azienda, che non solo pre-
sentano un progetto, ma ne se-
guono la realizzazione passo
per passo, dalla selezione dei
materiali all'ottimizzazione
dell'efficienza energetica. Con
l’obiettivo di creare aree all'a-
perto uniche, che riflettano lo
stile di ciascuno e soddisfino le
necessità funzionali.

Il progetto si potrà valutare
attraverso concept visivi che
permettono di comprendere
con chiarezza ogni particolare.
Fino ad arrivare all’installazio -
ne, posta in atto da una squadra
altamente qualificata, che ga-

rantisce un risultato impecca-
bile, nel quale ogni elemento sia
perfettamente allineato e fun-
zionante, duraturo nel tempo.

La visione di impresa in Spa-
zio Nova è creare ambienti al-
l'aperto che raccontino storie
uniche. Tramite l'innovazione
nel design e l'attenzione ai det-
tagli, puntando a trasformare
ogni spazio esterno in un rifugio
di eleganza e funzionalità.

Il team di Spazio Nova col-
labora con i brand più presti-
giosi del settore per garantire
soluzioni all'avanguardia e di
alta qualità. Tutto questo nello
showroom di Levata di Curta-
tone, dove sono presenti un'ac-
curata selezione di prodotti e
uno staff competente, a dispo-
sizione per offrire consulenza
personalizzata e condividere
dettagli tecnici.

Attraverso l'innovazione nel
design e l'attenzione ai dettagli.
A disposizione del cliente
un'accurata selezione di prodotti
e uno staff competente

50 la Voce Economia - AZIENDE MANTOVANE
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PALM SpA SB Il valore di una scelta
etica, trasparente e sostenibile

I nuovi spazi
di 200 metri
q u a d ra t i ,
situati al piano
superiore, dove
il 19 gennaio
2024 è stata
inaugurata la
Palm Academy

La famiglia Barzoni: “Con i pallets in legno e l’ecodesign favoriamo un approccio
sostenibile e innovativo lungo tutta la filiera produttiva e rigenerativa”

VIADANA PALM SpA SB è
un’impresa fondata dalla fami-
glia Barzoni nel 1980 a Viadana
(Mn) che ha sviluppato un mo-
dello innovativo nella produzio-
ne di pallet e imballaggi in legno
basato sulla valorizzazione dei
capitali Umano, Economico e
Ambientale, di fatto anticipando
quella cultura della sostenibilità
intesa come creazione del valore
condiviso per garantire una re-
sponsabilità integrale d’impresa.

PALM realizza, con i suoi 48
collaboratori, oltre 1.500.000
pallet in legno all’anno, gene-
ralmente progettati attraverso
l’Eco-design grazie alla ricerca e
sviluppo dei nostri tecnici e l’uti -
lizzo di software di ecoproget-
tazione dell’imballaggio. Ridu-
cendo il peso, il volume, l’im -
piego di materia prima e quindi
riduzione di rifiuti all’origine nei
nostri prodotti c o - p ro g e t t i a m o
assieme ai nostri Partner l’im -
ballaggio e il pallet ideale su
misura, per oltre il 90% di ma-
teria prima legno certificata
PEFC e FSC, promuovendo così
una corretta gestione forestale a
tutela della biodiversità e dei
cambiamenti climatici.

L’obiettivo è promuovere l’ec -
cellenza italiana attraverso la ri-
generazione naturale e la garan-
zia della tutela, in quantità e qua-
lità, delle risorse forestali e delle
comunità locali che vivono den-
tro e intorno ai boschi, perché la
gestione sostenibile ne protegge
la biodiversità, aiuta a mitigare i
cambiamenti climatici e riduce
l’erosione del suolo e la deser-
tificazione, favorendo il rispetto
delle nuove Direttive Europee
di EUDR deforestazione zero e
rendicontazioni CSRD.

Questo offre a chi lo utilizza
elementi di comunicazione che
contribuiscono a consolidare la
reputazione aziendale, senza
rischio di greenwashing.

PALM ha consolidato questo
processo raggiungendo con 84
punti la Certificazione B Corp
nel novembre del 2017, la prima
azienda al mondo nel settore de-
gli imballaggi in legno a ottenere
questo importante riconoscimen-
to; l’evoluzione è continuata nel
2020 quando ha assunto la qua-
lifica di Società Benefit, inte-

grando davanti al notaio nello
statuto aziendale quattro criteri di
beneficio comune, da perseguire
e misurare alla pari e al fianco di
realizzare il profitto aziendale.

Il Report si divide in 4 finalità di
beneficio comune che permetto-
no di indirizzare in modo efficace
e strutturato le risorse aziendali,
che nello specifico sono:

1. Filiera del legno sostenibile:
promozione di una catena di for-
nitura del legno gestita nel ri-
spetto di criteri di sostenibilità,
legalità e tracciabilità

2. Inclusione e Valorizzazione
dei collaboratori: favorire benes-
sere aziendale, inclusività e cre-
scita personale e professionale di
tutti i collaboratori.

3. Creazione di valore per la
comunità locale e il territorio:
collaborare con la comunità lo-
cale per condividere percorsi ge-
nerativi a beneficio comune e va-
lorizzare attività per il territorio
intorno, per essere attivatori di
comportamenti responsabili.

4. Affrontare le sfide per la neu-
tralità climatica: impegno a rag-
giungere la neutralità climatica in
linea con gli obiettivi Europei e
quelli Nazionali della transizione
ecologica energetica e climatica
verso il NET ZERO.

Come ulteriore prova di essere
il Partner ideale a supporto con
alti standard etici e di Gover-
nance nella sostenibilità totale
delle supply chain, anche que-
st’anno Palm ha ottenuto la va-
lutazione Ecovadis medaglia
O ro , un sistema di valutazione
delle prestazioni ambientali, so-
ciali e di governance (ESG) delle
aziende. Si tratta di uno strumen-
to che permette alle aziende di
misurare e migliorare la propria
performance ESG a livello in-
ternazionale, dimostrando così il
proprio impegno per la sosteni-
bilità e l’etica.

La certificazione Ecovadis vie-
ne rilasciata a seguito di una me-
todologia con valutazione indi-
pendente.

Le aziende devono dimostrare
di adottare pratiche sostenibili e
responsabili in diversi ambiti, tra
cui il lavoro, l’ambiente, la salute
e sicurezza, le policy del per-
sonale, l’etica e la governance.
PALM consegue annualmente la
certificazione EcoVadis®, que-
st’anno con un punteggio di 74
punti su 100 secondo cui l’azien -
da risulta essere nel 5% delle mi-
gliori aziende valutate.

Inoltre, da giugno 2024 è mem-
bro del Global Compact Net-
work Italia, in cui è attivo il
Tavolo di lavoro “Sustainable
P ro c u re m e n t ”, dove Palm è tra
le 54 organizzazioni business
che condividono un percorso per
approfondire aspetti sociali, am-
bientali e di governance del su-
stainable supply chain manage-
ment (con una particolare atten-
zione agli impatti delle recenti
Direttive europee in questi am-
biti) per promuovere scelte con-
sapevoli e acquisti responsabili.

“Il Valore di una Scelta” è in
sintesi il percorso di un viaggio
che PALM ha intrapreso 45 anni
fa, in continuo miglioramento
tecnologico e di sostenibilità agi-
ta, che ha promosso innovazioni
di prodotto, di processi digitali e
di interdipendenza, sempre con
le Persone al centro.

Il valore delle relazioni che ab-
biamo saputo costruire con tutti i
nostri stakeholder sono scelte
strategiche di un percorso nel se-
gno della responsabilità sociale e
della sostenibilità, perseguito at-
traverso la certificazione B Corp
e oggi come Società Benefit. Va-
lori che sono alla base del nostro
modo di intendere il ruolo
dell’imprenditoria e dell’impresa
integrata nel suo territorio, fin
dalla nascita dell’azienda nel
1980, e ora evoluta in un contesto
di Palm Academy per educare il
mercato e tutti gli stakeholder ad
un business for good.
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SE.COM. Quasi 50 anni di innovazione
nel campo dell’igiene professionale

SERMIDE Dal 1977,
SE.COM. (www.secomi-
giene.it), azienda nata co-
me una piccola impresa
che si è evoluta in un grup-
po strutturato, capace di
garantire la distribuzione
di prodotti per l'igiene e la
pulizia professionale in
Lombardia, Veneto, Emilia
e Trentino-Alto Adige.

«Negli anni Settanta,
quando iniziai a lavorare
nel campo dell’igiene pro-
fessionale, non fu facile
entrare in aziende, scuole,
uffici e ristoranti - racconta
il titolare Franco Schia-
vo n -. Tuttavia, il nostro
costante impegno ha per-
messo di far comprendere
l'importanza di dotarsi di
distributori di carta asciu-
gamani monouso e dosa-
tori di sapone liquido per
arredare i servizi igienici in
modo più igienico e pra-
tico».

Oggi SE.COM. offre
quasi 3.000 articoli dedi-
cati alla pulizia e alla de-
tergenza professionale, ge-
stiti in un magazzino at-
trezzato di 1.000 metri
quadrati. L’azienda è sem-
pre alla ricerca di soluzioni
tecniche innovative per ri-
spondere alle esigenze di
igiene negli ambienti
aziendali e pubblici, ag-
giornando costantemente
le proprie proposte com-
merciali grazie a nuovi for-
mati, distributori e deter-
genti professionali.

Anche per prodotti di va-
lore unitario modesto, co-
me la carta asciugamani e
la carta igienica, SE.COM.
si impegna a trovare so-
luzioni che riducano gli
sprechi, limitando l’impat -
to economico e ambien-
tale.

«Oltre 400 dei nostri ar-
ticoli, tra tissue igienico e
detergenti, sono certificati
Ecolabel, un marchio eu-
ropeo che garantisce il ri-
spetto di rigidi standard
ambientali - sottolinea
Schiavon -. Dietro un sem-
plice foglio di carta mo-
nouso c’è un lavoro di ri-
cerca e controllo, che as-
sicura elevati standard di
igiene professionale».

Il compito principale di
SE.COM. è proporre so-
luzioni su misura, ma la
fedeltà della clientela è
considerata un valore as-
soluto.

La loro vasta gamma di
prodotti e accessori, facil-
mente consultabile online,
rappresenta il biglietto da
visita per aziende, scuole,
ospedali e lavanderie in-
dustriali.

Inoltre, SE.COM. offre
linee di distributori e do-
satori dal design moderno,
studiati per unire estetica e
funzionalità, contribuendo
a rendere l'arredo dei bagni
aziendali non solo efficien-
te, ma anche gradevole.

L’azienda ha trasformato la fornitura di articoli per l’igiene in un punto di riferimento per
qualità, sostenibilità e design, crescendo al servizio delle imprese e delle comunità del Nord Est

SERMIDE Il dispenser di carta igienica Tork Smar-
tOne® rappresenta una soluzione innovativa e ideale
per i bagni con alta affluenza. Da oltre 15 anni, continua
a migliorarsi per rispondere alle esigenze in costante
evoluzione, distinguendosi per la sua efficienza, igiene
e sostenibilità.

«Il design avanzato di SmartOne® - evidenzia il
titolare Franco Schiavon - riduce il rischio di con-
taminazione crociata, assicurando un’igiene ottimale
nei bagni pubblici; la sua grande capacità minimizza il

rischio di esaurimento della carta igienica, riducendo al
contempo il tempo necessario per i controlli e le
ricariche».

Ciò consente al personale di dedicarsi ad altre attività
più importanti per la pulizia, migliorando la gestione
complessiva. La struttura esterna del dispenser, facile
da pulire, contribuisce a mantenere standard igienici
elevati. L’erogazione a strappo singolo limita il con-
tatto diretto con la carta, riducendo la diffusione dei
germi e migliorando l’esperienza per gli utenti.

«Disponibile anche nella versione Mini, è l’ideale per
bagni con affluenza media o bassa –conclude Schiavon
–. Offre un design moderno e funzionale ed disponibile
in una versione doppia, dotata di due rotoli e con la
stessa erogazione singola, garantendo un'operatività
continua anche in situazioni di grande affollamento».

Con SmartOne®, Tork combina efficienza operativa,
igiene avanzata e un forte impegno verso la soste-
nibilità, offrendo bagni più puliti, funzionali e ri-
spettosi dell'ambiente.

SmartOne®: il dispenser di carta igienica innovativo per efficienza, igiene e sostenibilità
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CSS Villa Carpaneda I servizi
di assistenza e cura domiciliare
Le cure di cui hai bisogno, nel comfort di casa. Ecco le prestazioni (senza
costi per il beneficiario) erogate dal Centro Socio Sanitario di Rodigo
RODIGO Il Centro Socio Sanitario
Villa Carpaneda di Rodigo è una
grande struttura socio assistenziale
che offre servizi di cura e assistenza
alle persone più fragili per accom-
pagnarli al meglio nella fase della
terza e quarta età.

Il centro offre una molteplicità di
servizi, oltre alle RSA per la lungo
degenza e Nuclei Alzheimer, offre
ricoveri per le cure intermedie, ria-
bilitazione ambulatoriale e fisiote-
rapia, il Centro diurno per acco-
gliere persone anziane durante il
giorno e l’hospice. Da molti anni il
CSS Villa Carpaneda, tramite i
propri operatori, è attivo sul ter-
ritorio anche con il servizio di
assistenza domiciliare RSA Aper-
ta, un servizio gratuito per il be-
neficiario poiché finanziato da Re-
gione Lombardia.

Da quest’anno oltre al servizio
domiciliare RSA Aperta, il CSS
Villa Carpaneda affianca ai servizi
di residenzialità e semi-residenzia-
lità anche innumerevoli altri servizi
socio sanitari a domicilio: le C u re
Domiciliari con la nuova divisione
GherHome, completando così la
gamma di prestazioni offerte nel
comfort di casa alle persone fragili,
a partire dai 65 anni di età e per dare
un’ulteriore risposta concreta alle
esigenze degli utenti e alla continua
domanda dal territorio.

Vediamo nel dettaglio le presta-
zioni domiciliari, SENZA COSTI
PER IL BENEFICIARIO, erogate
direttamente dal CSS Villa Car-
paneda.

IL SERVIZIO DI RSA APERTA
ASSISTENZA DOMICILIARE

(SERVIZIO GRATUITO)
Tra i vari servizi domiciliari ero-

gati dal CSS Villa Carpaneda l’as -
sistenza domiciliare, con la misura
RSA Aperta è sicuramente delle
più richieste. La RSA Aperta è un
progetto finanziato interamente
dalla Regione Lombardia e pre-
vede un intervento socio-assisten-
ziale a domicilio SENZA ALCUN
ONERE A CARICO DEL BE-
NEFICIARIO/PAZIENTE (DGR
7769/2018).

È un servizio davvero utile per
tutte le persone anziane fragili e le
prestazioni vengono erogate diret-
tamente tramite il personale alta-
mente qualificato delle RSA.

Gli interventi assistenziali a do-
micilio sono molteplici (assistenza
socio sanitaria, supporto psicolo-
gico, mantenimento delle abilità
motorio residue, ecc.) a favore del
paziente, ma anche un valido sup-
porto per il caregiver.

Il servizio di RSA Aperta - do-
miciliare è attivabile subito se la
persona fragile si trova in una di

queste due condizioni:
• anziani non autosufficienti di età

pari o superiore a 75 anni, rico-
nosciuti invalidi civili al 100%.

• Persona con demenza certificata
da un medico specialista geriatra o
neurologo di strutture accredita-
te/equipe ex U.V.A

L’Assistente sociale dott.ssa Ca-
rolina Roccio è a disposizione delle
famiglie per qualsiasi informazione
o per l’attivazione del servizio.

Qui di seguito i suoi recapiti: tel.
0376 650779 oppure tramite email
info@villacarpaneda.it

IL SERVIZIO DI CURE
DOMICILIARI - GHERHOME

(SERVIZIO GRATUITO)
Oltre al servizio di assistenza

domiciliare RSA Aperta, il CSS
Villa Carpaneda affianca anche
un servizio innovativo per ricevere
cure, assistenza e supporto, diret-
tamente nell’ambiente familiare e in
totale privacy. Questa nuova unità di
offerta garantisce una risposta con-
creta e completa di assistenza e cura
in risposta ai bisogni di persone non
autosufficienti e in condizione di
fragilità, con patologie in atto o esiti
delle stesse, garantendo percorsi as-
sistenziali costituiti dall’insieme or-
ganizzato di trattamenti, riabilita-
tivi, infermieristici e socio sanitari.

Il servizio di Cure Domiciliari è

UN SERVIZIO GRATUITO PER
IL CITTADINO, perché accre -
ditato da Regione Lombardia
(DGR XII/2856 del 29/07/2024),
destinato ad utenti dai 65 anni in
su. Il personale che si reca a
domicilio dei pazienti è altamente
professionale e selezionato dal
Centro Socio Sanitario stesso, se-
de operativa delle Cure Domi-
ciliari.

I servizi offerti sono molteplici tra
i quali:

• Prestazioni infermieristiche di
base come medicazioni semplici o
complesse, rilevazione dei parame-
tri, rimozione punti, prelievi del
sangue di controllo o test di scree-
ning di prevenzione senza dover
ricorrere a lunghe attese agli spor-
telli ma direttamente al domicilio
con una semplice prenotazione te-
lefonica.

• Prestazioni fisioterapiche che
includono ciclo di sedute di ria-
bilitazione motoria e respiratoria,
addestramento all’utilizzo di protesi
e ausili;

• Prestazioni socio sanitarie co -
me assistenza della persona;

• Supporto psicologico e psi-
coteraupetico.

In aggiunta, ma erogabili solo in
s o l ve n z a :

• Servizio di telemedicina che
prevede teleconsulto, tele monito-

raggio, esecuzione di ECG, Holter
pressorio e cardiaco 24H, percorsi di
neuropsicomotricità, psicologici e
di psicoterapia;

• Servizi di diagnostica domi-
c i l i a re con la possibilità di ricevere
esami radiologici ed ecografie spe-
cialistiche direttamente al domicilio
in regime privato, contattando il
nostro servizio di Cure Domiciliari
con garanzia di qualità di esecu-
zione dell’esame e con tempi di
attivazione decisamente rapidi, da
un minimo di 24 ore ad un massimo
di 7 giorni lavorativi.

Per informazioni e attivazione del
servizio di Cure Domiciliari è ne-
cessario contattare il numero unico
320 8765168 oppure direttamente il
CSS Villa Carpaneda al numero
0376 650201

Il Centro Socio Sanitario Villa
Carpaneda di Rodigo si riconferma
dunque un polo di riferimento, con i
suoi servizi residenziali e semi-
residenziali, per le persone anziane
del territorio mantovano.

Con questa nuova gamma di pre-
stazioni domiciliari, il CSS Villa
Carpaneda amplia la propria offerta
per soddisfare i bisogni crescenti di
assistenza e cura a domicilio, non
solo per gli anziani ma per tutti
coloro che ne avvertono la neces-
sità.
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C.S.N. Bozzolo Prestiti a tasso zero
per le nuove attività gestite da donne
Una delle opportunità creditizie offerte dal Centro Servizi Negri: fino a 300mila euro
Le pratiche, anche senza garanzie, predisposte dal tributarista romano Federico Salomone
BOZZOLO La sigla C.S.N.
Bozzolo appare spesso all’in -
terno di manifestazioni cultu-
rali e artistiche sul territorio.
Disegnate su cartelloni pubbli-
citari e sulle magliette degli
atleti di varie discipline spor-
tive, le tre lettere corrispondono
all’acronimo di “Centro Servizi
N eg r i ”, un grande studio che
occupa 18 persone tra impie-
gati e collaboratori gestendo la
contabilità e le buste paga di
oltre 400 aziende e 500 privati.

Nata nel 1985 per iniziativa di
Tiziano Negri, l’attività, che
l’anno prossimo toccherà quin-
di i 40 anni di presenza a Boz-
zolo, si è sempre di più svi-
luppata aggiungendo nel corso
del tempo nuovi servizi e op-
portunità per la clientela grazie
alle innovazioni e alle cono-
scenze immesse dal figlio Fa -
bio. La caratteristica che di-
stingue il Centro Servizi Negri
è il vastissimo ventaglio di in-
formazioni fornite in un settore
- quello fiscale - che si aggiorna
quasi giorno per giorno. Tutto
ciò attraverso uno staff di pro-
fessionisti in grado di fornire
risposte di qualsiasi tipo: le-
gale, notarile, fiscale e per
quanto riguarda la sicurezza sui
cantieri di lavoro. Non meno

importanti i suggerimenti e le
indicazioni a proposito delle
nuove fonti energetiche grazie
alla partnership con aziende
leader del settore.

Negli ultimi tempi a tali ri-
levanti servizi base, C.S.N. ne
ha aggiunti altri per assistere le
aziende in quella fondamentale
necessità che è l’accesso al cre-

dito e alla finanza agevolata
creando uno speciale “Sportel -
lo Credito”accessibile oltre che
ai clienti dell’ufficio, anche ai
non clienti. Nello studio di via
Bonoldi si predispongono i do-
cumenti per le garanzie neces-
sarie per i prestiti ai privati che
non fanno parte direttamente
della clientela tradizionale.

Con lo “Sportello Credito” del
C.S.N. è possibile per le im-
prese accedere a bandi e con-
tributi predisposti da Ministeri,
Regioni e Camere di Commer-
cio. A tal proposito, una delle
opportunità più importanti con-
siste nella misura “Nuova Im-
presa a tasso zero” per ottenere
finanziamenti compresi tra 50 e

300mila euro a favore di sog-
getti femminili disposti ad ini-
ziare nuove professioni. Il con-
tributo a fondo perduto è pari al
20% dell’investimento previsto
con la restituzione del restante
80% in dieci anni ad interessi
zero. Non viene richiesto nes-
sun tipo di garanzia e la pratica
è allestita direttamente dal tri-

butarista Fabio Negri con la
collaborazione di un esperto
quale è il dottor Federico Sa-
lomone di Roma, per più di
ve n t ’anni certificatore di Invi-
talia - l’Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa di pro-
prietà del Ministero dell’Eco -
nomia. (rp)

Fabio Negri e Federico Salomone presso la sede di Roma del partner del C.S.N. che cura i progetti di Invitalia. A destra, l’ingresso dello studio di Bozzolo
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BORGO VIRGILIO INOUT
(www.progettoinout.com) sup-
porta i propri clienti nello svi-
luppo di progetti di costruzione e
ristrutturazione, offrendo solu-
zioni efficaci e su misura. Nata
nel 2008 dall’unione di diverse
esperienze nel settore edile,
l’azienda ha formato un team in
grado di fornire una partnership
completa e affidabile, garanten-
do il successo in ogni fase dei
lavori, che si tratti di immobili
commerciali, direzionali o re-
sidenziali.

«INOUT propone la formula
“Contract chiavi in mano”, un
servizio che semplifica il pro-
cesso per il cliente, il quale si
interfaccia con un unico inter-
locutore per la gestione di tutti
gli aspetti legati al progetto”
spiega il titolare Stefano An-
drigo.

Affidarsi a INOUT come Ge-
neral Contractor offre numerosi
vantaggi: si assicura che i tempi
e i costi preventivati vengano
rispettati e che tutte le figure
professionali coinvolte siano
coordinate in modo efficiente. Il
cliente può contare su un re-
ferente unico per qualsiasi esi-
genza o domanda, garantendo
così serenità e trasparenza du-
rante tutto il processo.

L’impegno di INOUT è quello

di trasformare il concetto di Ge-
neral Contractor nel partner più
sicuro e affidabile, grazie a una
consolidata esperienza nel set-
tore e alla capacità di gestire
ogni fase del progetto, dalla pro-
gettazione preliminare alla scel-
ta dei materiali, assicurando
sempre la massima qualità e un
uso ottimale delle risorse.

L’azienda ha diversificato i
propri servizi attraverso due
brand distinti: INBUILD e IN-
WO O D .

INBUILD: Soluzioni com-
plete per il settore edilizio

Con INBUILD, INOUT ge-
stisce progetti Contract in am-

bito commerciale, direzionale,
industriale e residenziale, po-
nendo particolare attenzione
agli interventi che beneficiano di
agevolazioni fiscali, come i Bo-
nus edilizi. Questo permette di
unire qualità, efficienza e con-
venienza per ogni tipo di co-
struzione.

INWOOD: Tradizione e in-
novazione nella bioedilizia

INWOOD si focalizza su
bioedilizia, sostenibilità ed ef-
ficienza energetica, con una par-
ticolare attenzione all’utilizzo
del legno e di materiali naturali.
Il legno, simbolo di tradizione e
calore, rappresenta un materiale

versatile e sostenibile, capace di
portare carattere e unicità agli
ambienti. INWOOD valorizza
questo materiale, combinando
l’artigianato tradizionale con so-
luzioni di design contempora-
neo.

INWOOD è leader nella la-
vorazione del legno strutturale e
nella realizzazione di edifici
avanzati, specializzandosi in co-
struzioni a telaio e in X-LAM.
Le strutture a telaio, leggere e
flessibili, sono perfette per so-
luzioni modulari e personaliz-
zabili, mentre le strutture in
X-LAM, grazie ai pannelli mas-
sicci incrociati, consentono di

realizzare edifici di grande al-
tezza, offrendo comfort e du-
rabilità nel tempo. Ogni progetto
di INWOOD nasce da una pro-
fonda conoscenza del legno e
dall’uso di tecniche innovative,
esaltando le caratteristiche uni-
che di questo straordinario ma-
teriale.

INOUT e i suoi brand IN-
BUILD e INWOOD rappresen-
tano un punto di riferimento per
chi cerca soluzioni efficienti e
sostenibili nel mondo delle co-
struzioni e ristrutturazioni, con
una visione orientata all'innova-
zione e al rispetto dell'ambien-
te.

INOUT lancia una nuova sfi-
da: apertura della sede a Milano
e adesione a Unionstudio

A partire da aprile 2024,
INOUT ha aperto una nuova se-
de a Milano, inserendosi in un
percorso di espansione della
propria rete e miglioramento
della qualità dei servizi.

Contestualmente, l'azienda è
entrata a far parte di Unionstu-
dio, un network multidiscipli-
nare che fornisce servizi di pro-
gettazione e consulenza integra-
ta. Unionstudio si distingue per
la sua capacità di gestire tutti gli
aspetti tecnici di un progetto, of-
frendo anche consulenze mirate
e personalizzate, con l’o b i e t t ivo
di ottimizzare il prodotto finale,
migliorando l'efficienza in ter-
mini di tempi e costi.

Essere parte di Unionstudio si-
gnifica aderire a una comunità di
professionisti uniti dalla passio-
ne per il design di alta qualità e la
sostenibilità. Questo impegno
garantisce l'eccellenza e la con-
tinua ricerca di soluzioni che
combinano estetica, funzionali-
tà e rispetto per l'ambiente.

La nuova sede di INOUT, si-
tuata a Lambrate, sta già diven-
tando un punto di riferimento
per clienti in cerca di innova-
zione e attenzione alla sosteni-
bilità ambientale.

INOUT La soluzione per i tuoi progetti
di costruzione e ristrutturazione

Esperienza, innovazione e sostenibilità per ogni esigenza edilizia

INOUT propone la formula “chiavi in mano” per la costruzione di edifici eco-sostenibili con il sistema legno, per un vivere sano e naturale
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PO RTO MANTOVANO In un con-
testo globale in cui il cambia-
mento climatico e le sfide legate
alla sostenibilità sono al centro
dell'attenzione, le imprese de-
vono rispondere con azioni con-
crete e misurabili.

Lo studio PQA - Progetto Qua-
lità e Ambiente (www.pqa.it) si
pone come partner strategico per
accompagnare le aziende nella
transizione verde, grazie a un
approccio mirato alle soluzioni
ESG (Environmental, Social,
G ove r n a n c e ) .

«La nostra azienda fornisce
consulenza specializzata e stru-
menti avanzati per migliorare le
performance aziendali in ambito
ambientale, sociale e di gover-
nance – spiega uno dei titolari
Fabio Guizzardi – il nostro
supporto si basa su un'analisi
approfondita delle esigenze di
sostenibilità di ogni cliente e su
un approccio integrato, che tiene
conto non solo delle esigenze
normative, ma anche delle sfide
e delle opportunità di merca-
to».

Tra le principali attività svolte,
PQA offre servizi come l'analisi
ESG delle performance di so-
stenibilità, lo sviluppo di piani
allineati agli obiettivi dell'Agen-
da 2030, l'applicazione della
metodologia del Life Cycle As-
sessment (LCA) e la valutazione
del rischio di greenwashing le-
gato ai claim di sostenibilità.

Inoltre, l’azienda è in grado di
supportare le aziende nella re-
dazione dei bilanci di soste-
nibilità, nella compilazione di
questionari ESG e nell'analisi e
coinvolgimento degli stakehol-
d e r.

«Un altro aspetto rilevante è
l'assistenza che offriamo per
l'ottenimento di certificazioni
ambientali e di sostenibilità, co-
me l'EPD e l'Ecolabel – pro -
segue Rosanna Marini, secon-
da titolare in azienda – ma anche
la consulenza per la riduzione
delle emissioni di gas serra
(GHG) attraverso il calcolo de-
gli Scope 1, 2 e 3».

PQA si afferma quindi come
punto di riferimento per le cer-
tificazioni ISO, indispensabili
per dimostrare l'impegno azien-
dale verso la sostenibilità, tra cui
ISO 14001 per i sistemi di ge-
stione ambientale, ISO 45001
per la salute e sicurezza sul
lavoro, e ISO 20121 per la ge-
stione sostenibile degli eventi.

Con un’esperienza di 28 anni e
un team composto da esperti in
campo tecnico e normativo,
PQA offre soluzioni persona-
lizzate e orientate ai risultati.

«Agire oggi per la sostenibilità
non solo è un dovere etico, ma
comporta anche vantaggi con-
creti – sottolinea Armando Io-
vino, socio titolare di PQA– le
aziende che scelgono di intra-
prendere con decisione la strada
della sostenibilità possono be-
neficiare di un miglior accesso ai
capitali, di una riduzione dei
costi operativi e di un posi-
zionamento competitivo nel
mercato globale, che sempre più
premia coloro che dimostrano
un impegno reale e tangibile
verso un futuro più sostenibi-
le».

Un’azienda quindi che ha
l’obiettivo di permettere alle im-
prese di migliorare il proprio
impatto ambientale, ottenere
vantaggi competitivi e confor-
marsi alle normative in continua
evo l u z i o n e .

PO RTO MANTOVANO Le aziende che adottano po-
litiche di sostenibilità non solo contribuiscono a un
futuro più verde, ma ottengono anche importanti
vantaggi competitivi. Distinguersi nel mercato glo-
bale è essenziale, e le imprese che si impegnano in
pratiche etiche e sostenibili hanno maggiori pro-
babilità di attirare clienti e partner che danno valore
alla responsabilità sociale.

“La sostenibilità ha un impatto positivo sui costi
operativi - illustra Fabio Guizzardi – implementare
pratiche sostenibili, come il risparmio energetico e
la riduzione degli sprechi, permette alle imprese di

abbattere i costi nel medio-lungo termine, con
benefici tangibili sia per l'ambiente che per il
bilancio aziendale”.

Un impegno costante verso la sostenibilità, infatti,
rafforza l'immagine del marchio agli occhi dei
consumatori, dei media e delle comunità locali,
rendendo il brand più credibile e attraente. “Questo
fattore è cruciale anche per attrarre e trattenere i
talenti – sottolinea Rosanna Marini – le nuove
generazioni, in particolare i Millennial e la Ge-
nerazione Z, desiderano lavorare per aziende che
dimostrano un forte impegno verso la responsabilità

sociale e ambientale”.
Le imprese preparate ad affrontare le sfide am-

bientali, economiche e sociali hanno maggiori
probabilità di sopravvivere e prosperare in un
contesto di incertezza.

Essere sostenibili oggi non è solo una scelta etica,
ma un percorso strategico che garantisce resilienza e
successo a lungo termine. Per scoprire come PQA
può aiutare le aziende a raggiungere i propri
obiettivi di sostenibilità, visitate il sito www.pqa.it,
contattate il numero 0376 387408 o scrivete
un’email a esg@pqa.it.

ESG e cambiamento climatico:
il ruolo di PQA nella transizione
verso la sostenibilità

I vantaggi della sostenibilità per le imprese: perché investire in politiche ESG

Un esempio di guida per le imprese verso un futuro più sostenibile attraverso
soluzioni integrate in ambito ambientale, sociale e di governance
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